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ndreotti ha bloccato la scala mobile! ·11 PCI approva, i sindacati 
on vogliono nessuno sciopero generale. Duestasettimana di scio­
eri autonomi deve continuare: la parola alle avanguardie di lotta! 
ibellarsi 
giusto, 

ontro Andreotti 
ancora 

giusto 
Il sindacato il giorno 7 - indice uno 

ciopero di due ore con assemblea 
ul/a riconversione industriale. Gli 
cioperi riescono, ma le assemblee 

enien ono un fallimento: i sindacati ve n­
I~? t ono fischiati ovunque, da Milano a 
~c~ezi egg;o Calabria. Uno solo è l'obiet· 
tanto ivo operaio contro Andreotti: scio­

a ro generale. Si è respirata l'atmo­
;otes tera del luglio 1974 battezzato con 
c~~f I nome dello «sciopero dei fischi- o 
'ro s erò questa volta i fischi ai sinda­
lavo ati non sono che l'inizio di una lotta 
~e~l he a partire dall'Alla Romeo tra­
a p~ olgerà tutta l'Italia_ 
I a p La lotta contro la stangata del go­

emo Andreotti, la lotta che ha coin­
olto migliaia di operai, è il segno 

nunq he nemmeno- gli accordi DC-PCI e 
.1 vu a volontà di una buona parte. dei 

o, T ' ertici sindacali di corresponsabiliz-
~lU l I I .. 
potess are a c asse operaia, nescono a 
i i arIe pagare la crisi senza ribellarsi. 
mi n tiamo assistendo all'affermazione 

la i un8 classe forte della propria auto-
amia contro il sistema capitalistico, 
a fortte anche della capacità di met­

te~ ere in discussione la propria dire­
;0 0; ione politica, ora revisionista e li­
e~ pa uidatoria; una dasse operaia che è 

ooìiti /Ia ricerca continua di una nuova 
~ all rganizzazione di classe che sappia 
~eh~~- mettere al primo posto ì bisogni 
Ch~ ateriali dei proletari. Ma, a mio av­

nemb- iso, i fischi del giorno 7 non erano 
. è I anta contro il sindacato quanto con· 

.~c~n tro la linea del PCI che durante la 
~Irlgc ad ' 10 . . l' ,nza mpagna el gIOrni per a ncon-

li ersione industriale (accettazione dei 
: turaI,' acrifici per risanare i profitti dei pa· 
imo ~_ roni), era stata contestata. 
~~ I c . Quella linea è stata rifiutata con 
osto d" o sciopero selvaggio aH'Affa Romeo 

ell't1 ottobre, che segna la ripresa 
- - - e/f.a lotta contro la riconv~rsione in­

dustriale pagata dagli operai ed apre 
ore If I~ contraddizione nel sindacato che 

Imitato e succube di una linea revisionista 
battit che da parecchi anni il PCI fa pas­

d~Il sare al/'interno delle fabbriche con 
proVID- la complicità dei maggiori portavoce 

revisionisti, cioè le direzioni azien­
MAS dali delle grandi fabbriche . In tutte 

rnt le fabbriche le parole d'ordine sono: 
~ ti sul- obbligare al/o sciopero nazionale, pro­
'enderl muovere scioperi, uscire dalle fabbri­
elle so che, organizzare tutti i proletari: que· 
arrara sto . '1 . . e I potere operaIO; Imporre con 

la lotta -il rifiuto degli aumenti im­
~, POsti da questo governo, sostenuto 
UA I d;JI PCI e appoggiato da una parte 
~' del sindacato. Nelle fabbriche è una 
bile: : lolta mai vista. I quadri del pcr si 
Reda- Schierano contro boicottano la mobi­
Pefo~O~: litazione, la bas~ si ribella: sta na-

AI11' : scendo nel/a lotta il nuovo partito 
~ione: i del proletariato. Bisogna creare ov-un­
a, te/L. qUe l'opposizione, riempire il vuoto 
B c c' PoI' 
estato I • ~tico che il PCI sta las·ciando a 
l Dan- ' SlOlstra, bisogna entrare nei sinda­

cati e rafforzare la sinistra, aare 
battaglia al/a linea revisionista impo­
nendo dal basso i reali bisogni delle 

i masse; solo così si può parlare di 
organizzazione di massa per avere la 

PresS
, Capacità di contare sulle proprie for­

~ri%; le. Solo così si può parlare di una 
f 14442 ~Orrèft.a linea dei rivoluzionari all'in­
orizza· erno del sindacato, contare sul/e 
nurale 
ma n· TOMMASO TAFUNI 

operaio dell'Alfa Romeo di Arese 

continua a pagina 6 

la mobilitazione operaia contro la 
stangata continua e tocca nuove cit­
tà e paesi: ieri i metalmeccanici di 
Napoli hanno scioperato per tre ore 
e ci sono state manifestazioni a Po­
migliano e nella zona Flegrea: la 
mancanza di credibilità nel sindaca­
to ha però diminuito rampiezza del­
la manifestazione mentre non rieSCe 
ancora ad esprimersi la forza di quel­
le fabbriche che nella settimana han­
no già fatto scioperi e fermate spon· 
tanee. 

A Cremona mercoledì 200 ope-

rai e il Consiglio di fabbrica delle 
Officine Mivabilis hanno scioperato 
per tre ore contro gli aumenti. A 
Trlie'Ste martedì un'ora di sciopero 
alla Fiat Grandi Motori convocata da 
un gruppo di delegati, oggi si svol­
gono assemblee. Oggi si sciopera a 
Bologna (tutte le categorie, per tre 
ore), ci saranno cortei e assemblee 
di zona, ad J\lessandria, quattro ore 
imposte dagli scioperi dei giorni 
scorsi della Panelli, Radioconvettori, 
Negro, a Venez1i-a, assemblee per la 
Bloch si svolgono a Reggio Emilia, 

Dopo sette ore di discussione ancora ,indecisi .., 
tra ({ sciopero articolato)) () {( iniziativ·a territoriale )} 

I vertici sindacali 
in 'un vicolo cieco 

ROMA, 14 - Il gioco al 
rinvio aperto dalle con­
federazioni sindacali sulla 
questione della proclama­
zione di uno sciopero ge­
nerale sta raggiungendo 
in queste ultime ore i to­
ni più assurdi e grotteschi. 

giornata di sciopero gene. 
rale cercan'<lo di trasfor­
marlia nella chiusura uffi­
ciale di tutte le forme di 
lotta autonoma esplose in 
qVesti giorni. 

Quest'obiettwo, panico. 
laIlmente caro ai burocrati 

continua a pagina 6 

Ma la mobilitazione si sta allargan­
do anche fuori dalle fabbriche: a 
Roma numerosi comitati per l'autori­
duzione sono entrati dentro gli uffi. 
ci della SIP per protesta contro gli 
stacchi e i nuovi àumenti e i disoc­
cupati organizzati hanno bloccato per 
due ore la via Appia, contro la mafia 
dell'ufficio di collocamento; a Trevi­
so gli ospedaliel'i riuniti in assem­
blea hanno richiesto lo sciopero ge­
nerale; a Marc>ianise (Caserta) i ca­
r@.binieri hanno caricato e arrestato 
nove compagni disoccupati che ave-

vano occupato il colloccamento; in_ 
tutta la zona del Casertano ci sono 
stati scioperi e mobilitazioni: impie­
gati del comune di Capua hanno oc­
cupato il municipio contro il man­
cato pagamento, a Cancello Arnone 
blocco stradale degli studenti pen­
dolari, a Sessa Aurunca gli operai 
della Morteo Soprefin sono usciti dal­
Ia fabbrica ed hanno costituito un 
comitato di lotta, lotte di reparto so­
no in corso da giorni alla Siemens 
di Santa Maria Capua Vetere. 
(NeHa foto: Torino, sciopero generale) 

Luciano Barca, ministro dell'economia del PCI 
parla alla Camera sul bilancio d~1I0 stato 

Il PCI in parlamento: poco sul 
governo, molto contro gli scioperi 

ROMA, 14 - Luciano 
Barca, il ministro dell'eco. 
nomia del pcr ha parlato 
ieri alla Camera dei De­
putati, nel corso della di­
scussione sul bilancio del­
lo Stato. E' stato, il suo, 
un'in tervento strettamente 
« dall'interno », con taglio 
cipiglio prospettiva « di 
governo ", coscienziosa­
mente rispettoso di tutte 

le compatibilità: quelle e­
conomiche (si a congiuntu­
Tali che strutturali) quel­
le politiohe e istHu~ionali, 
quelle europee e interna­
zionali. 

Barca ha sostanzialmen­
te detto <Ii accettare le re­
lazioni sul bilancio dello 
Stato - fatte dai ministri 
Mor1ino e Stammati - di­
chiarando che è poco si-

gnificativo il fatto che es­
so venga emen<lato o me­
no (è prevista infatti l' 
astensione del PCI al mo­
mento della votazione fi­
nale sul bilancio) e c'he la 
questione fondamentale ri­
guarda le contropartite of­
ferte al paese in cambio 
dei sacrifici richiesti. Bar­
ca ha dichiarato il suo ap-

conrinua a pago 6 Così, mentre cresce e si 
precisa la riohiesta di base 
di una giornata intera di 
sciopero di tutte le cate­
gorie che 'Paralizzi il pae. 
se e imponga la revoca 

immediata di tutte le mi­
sure decise dal governo di 
Andreotti la segreteria -del­
la Federazione CGIL-CISL 
UIL riunita dalla mattina­
ta non ha ancora emesso 
nessun comunicato ufficia­
le al pari dell'esecutivo 
della PLM che era stato 
convocato per oggi con l' 
obiettivo es.plicito di fissa­
re una data precisa nella 
quale chiamare allo scio­
,pero tutta la categoria dei 
melt<mleccanici dopo aver 
annunciato di essere ta­
vorevole alla proposta di 
uno sciopero generale. L' 
unica novità della giorna. 
ta di oggi è quella di un 
pronunciamento dei vertici 
di categoria della Fulc (il 
sindacato unitario dei chi­
mici) che si è espresso a 
favore di un «programma 
di lotta che abbia al suo 
interno momenti definiti 
di azione generale su di 
una precisa piattaforma ri· 
vendicativa ". Questo è 
quanto finora sono stati 
ca'Paci -di esprimere nella 
gÌ'Omata di oggi i vertici 
sindacali obbedendo ad 
una logka che punta e· 
spressamente al rinvio e 
sopra tutto allo sV'uotamen-
10 -della scadenza di una 

Si estende l'epurazione in Cina? 
MltANO: 
ecco cosa 
succede 
alla CISNA:L 
se ci prova 

MILANO, 14 Alla 
INGE, fabbrica chimoica 
di Baranzate, di circa 200 
operai -in maggioranza don­
ne ed anziani si doveva 
tenere oggi pomer.iggio 
una assem'blea combinata 
daMa audacia di un fasoi­
sta della CISNAL, Mario 
Rizzo e la debolezza del 
OdF. A questa assemblea 

continua a pagina 6 

Nessuna -conferma e 
nemmeno nessuna smenti· 
ta continua a essere data 
a ,Pechino alla ridda di 
voci che circolano da lu­
nedì sulla sorte dei diri· 
genti cinesi più diretta· 
mente collegati alle batta­
glie della rivoluzione cul­
turale. La loro epurazio· 
ne, così come quella di 
alcune altre decine di qua­
dri del partito e di re­
sponsabili degli ol1gani di 
informazione, viene tutta­
via data per certa dagli 
osservatori presenti nella 
capitale cinese. Viene an­
che riferito che una vasta 
campagna di informazione 

sulle deci sioni del Comi­
tato centrale - peraltro 
non ufficialmente rese no­
te - è in corso in tutto 
il paese, mentre da do­
menica è iniziata sugli or· 
gani di stampa la pubbli­
cazione di una serie di 
articoli contro l'indiscipli' 
na nel partito e contro 
le attività scissionistiche, 
fatto di cui sarebbero sta· 
ti accusati appunto Chang 
Ching, Chang Chun-chiao, 
Wang Hung-wen e Yao 
Wen-yuan. Sempre secon­
do informazioni indirette 
un'epurazione sarebbe in 
corso nelle università di 
Pechino, che si erano mo-

bilitate nei mesi scorsi con­
tro il «vento deviazionista 
di destra» e per la rivo· 
luzione neU'insegnament"o, 
E infine, secondo fonti ju­
goslave, un congresso stra­
ordinario dei Partito cine­
se dovrebbe svolgersi pros­
simamente per legittimare 
i cambiamenti avvenuti 
nel gruppo dirigente cine­
se con l'estromissione di 
quella che era generalmen­
te nota come la sinistra 
di Shangai. 

Sembra iniziata con-
temporaneamente un 'altra 
campagna popolare per lo 
studio delle opere di Mao 
Tsc.tung, di cui il Comi, 

rato centrale si è impe. 
gnato -:- nell'unico comu­
nicato ufficiale emesso -
a pubblicare le opere com­
plete sotto la revisione di 
Hua-Kuo-feng, oltreché ad 
erigere un mausoleo per 
accogliere il corpo imbal­
samato di Mao. 

Non sono nemmeno giun­
te da Pechino o da altri 
.:entri della Cina notizie di 
reazioni popolari a fatti 
che, se confermati, dovreb­
bero comunque risultare 
sconvolgenti, almeno per 
gli strati più militan t i del 
partito e della socierà ci­
nese. ollreché per gli ope-

continua a pagina 6 

Gli 
non 

• operaI 
si fermano 

La 10Ua contro Andreotti e la stan­
gata ha raggiunto il meridione, Bari, 
Siraousa, Reggio Calabria, Caserta, 
mentre a livello nazionale governo, 
padroni, revisionisti e sindacati sono 
impegnati in una unanime campagna 
di stampa guidata ancora una volta 
dall'impareggiabile Giorgio Bocca, 
per dichiarare «chiuso» lo sciopero 
autonomo iniziato la settimana scor­
sa. L'occasione è offerta dallo scio­
pero provinciale di Torino, dove una 
mobilitazione straordinaria, che ha 
portato al blocco delle tre principali 
vie di accesso alla città per inizia­
tiva direHa degli operai, viene trattato 
alla stregua di una iniziativa semi­
fallita, che segnerebbe comunque il 
rientro degli operai entro i ranghi 
della linea sindacale, e della sua so­
stanziale accettazione della stangata. 

Per sorreggere questa interpreta­
Zlione non si risparmiano strumenti. 
dalla voce di tale Teresa Surdo, ope­
raia della · Carello, - le cui opinioni. 
stranamente simili a quelle di Lucia­
no Barca, compaiono nei reportages 
di diversi "inviati speciali» che si 
sarebbero recati ai cancelli delle fab· 
briche per "parlare con gli operai " 
(il che fa dubitare della serietà pro­
fessionale di questi inviati) al fiele 
vomitato da Paolo Franco, sindaca­
lista del PCI, per il quale gli operai 
che lunedì si sono messi autonoma­
mente in lotta contro Andreotti sa­
rebbero senz'altro «cani da pagliaio-. 
L'argomento principe, che ricorre in 
tutti i giornali è però quello secondo 
cui gli operai sarebbero «rassegnati-, 
considerando gli aumenti come scon­
tati. ti tentativo, orchestrato da una 
stampa il cui asservimento al bloc­
co di potere governativo si può _ mi· 
surare bene in occasioni come que­
sta, è scoperto : declassare lo scio­
pero 'lungo di .questi giorni ad una 
semplice azione di protesta contro 
decisioni che si prendono altrove; 
negarne il carattere di iniziativa or­
ganizzata per impedire che queste 
decisioni" passino, per imporne la re­
voca, per negare al. governo Andreotti 
il diritto e il potere di decidere. An· 
nullare insomma lo scontro aperto tra 
gli operai che vogliono la revoca di 
queste misure e la linea del PCI 
e del sindacato che dietro la richie­
sta formale di alcune modifiche, che 
dovrebbero servire ad incanalare la 
"protesta-, offrono un appoggio so­
stanziale al governo Andreotti ed 
alla stangata. 

E' in questo scontro che dobbia­
mQ cercare il filo rosso del/a situa­
zione attuale e della sua possibile 
evoluzione. Le confederazioni, dopo 
averlo in vario modo sollevato, han­
no lasciato cadere per ora la pro­
posta dello sciopero generale. Pen­
sano evidentemente che ,l'onda alta 
dell'iniziativa operaia autonoma sia 
finita, o di poterla comunque conte­
nere con la semplice convocazione 
di alcuni scioperi provinicali, o man­
dando avanti, come han fatto fino 
ad ora, il gioco delle parti tra la 
FLM e la CGIL che te vorrebbero », 

ma non chiedono, lo sciopero gene­
rale e le altre categorie e le altre 
confederazioni che vi si oppongono. 
Andreotti, dopo aver lanciato aper­
tamente il suo ricatto - se non passa 
la stangata, mi dimetto» si è mo· 
strato comprensivo verso i vertici 
confederali che gli hanno chiesto di 
posticipare l'incontro governo-sinda­
cati (farlo subito avrebbe significa-

continua a pago 6 
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2 - LonA CONTINUA 

Squadristi 
~i - regime 

. Vale la pena, dopo le 
provocazioni fasciste e po­
liziesche di sabato a Mi­
lano; di fornire alcuni eleJt 
menti di riflessione che 
emergono chiaramente da 
tutta la vicenda. Durante 
la conferenza stampa te· 
nuta lunedì a palazzo Ma­
rino da DP, sono stati 
denunciati alcuni episodi 
che riassumiamo breve­
mente: a) i fascisti che 
hanno sparato sul corteo 
all'imbocco della galleria 
PassereUa erano sotto la 
protezione di un cordone 
di polizia e di una squa· 
dra « speciale» dell'anti­
terrorismo; b) in piazza 
San Babila dopo gli scon· 
tri sono stati raccolti al­
cuni proiettili calibm 9; 
quello in dotazione ai ca­
rabinieri; c) durante gli 
scontri alcune squadre di 
poliziotti in borghese ag­
gredivano, armate ' di 
grosse chiavi inglesi, pas­
santi isolati. 

La cosa che appariva 
chiara subito ' in piazza, 
era che i funzionari re-

sponsabili della questura 
non fossero in grado di 
controNare le forze di po­
lizia, e in particolar mo­
do questi gruppi « specia­
li » in borghese che si 
muovevano neUa più as­
soluta autonomia rifiutan­
dosi (Ci sono testimonian­
ze in questo senso) di 
obbedire ai vioequestori 
presenti. 

Nel balletto delle di­
chiarazioni e delle smen­
tite della qu.estura appa· 
re chiaro l'imba'ràzzo di 
chi dovrebbe essere ' pre­
posto alla gestione deJl' 
ordine pubblico: è ancora 
difficile, comunque, stabi­
lire se il ruolo svolto 
dalle squadre di provoca­
tori professioniSlti, fosse 
preordinato dalle autorità 
di PS o se all'interno 
della questura milanese 
esistano centri di organiz­
zazione di queste squadre 
autonomi e svincolati dal 
controllo del quesiore 
stesso. 

Già le dichiarazioni del 

capitano Margherito ave­
vano messo in luce il pe­
so che viene attribuito a 
questo « terrorismo di 
piazza» manovrato dallo 
stato maggiore ' democri­
stiano, e cioè di scaval­
care e rendere seconda­
rio il ruolo delle norma­
li strutture di ordine pub­
blico nel momento in cui 
lo scontro fra le classi si 
fa più duro. 

Questa vicenda milane­
se dimostra, se anc9Ta ce 
n'era bisogno, che iI re­
gime democristiano, al di 
là del quadro politico di 
equilibrio che è riuscito 
a costruire con l'avvallo 
revisionista, e sindacale, 
vuole mantenere il pro­
prio disegno di controUo 
sul movimento delle mas­
se basandosi sempre su­
gli strumenti tradizionali 
di repressione. Sicuramen­
te lo sviluppo di questi 
settori "speciali» dei cor­
pi repressivi avrà un im­
pulso notevole nell'aumen­
tare la contrapposizione 
operaia al governo An­
dreotti; in questo quadro 
assumono molta impor­
tanza anche il ruolo del 
MSI, di fronte aU'insuc­
cesso del disegno « in 
doppibpeotto », di costituir­
si centro di aggregazione 
della reazione nel nostro 
paese, di fronte alla scon­
fitta ed emargilUlzione 
dello schieramento reazio­
nario e golpista classico 
neUe gerarchie militari, il ' 
partito fascista si offre, 
rinunciando ai progetti 
di « autonomia », a l 
re g i m e democristiano 
per ricoprire il ruolo che 
da sempre gli è più conge­
niale: fedeli cani da guar­
dia del vero e riconfer­
mato centro di direzione 
politica della reazione ita­
liana, e cioè la DC. 

Lo scontro in atto tra 
le due linee, quella «mor­
bida» di N encioni e quel­
la « dura» cavalcata da 
Almirante nel MSI è lo 
scontro tra due ali che 
si candidano ' a questo 
ruolo con progetti politi­
ci diversi. La rifondazio­
ne di un progetto reazio­
nario militare, che oggi 
più che mai passa attra­
verso il regime statuale, 
pone dei compiti pressan­
ti all'iniziativa rivoluziona­
ria e alla lotta ' delle mas­
se contro la reazione. Da 
una parte lo sviluppo del 
processo di- democrati.z~a· 
zione delle forze polizie­
sche e militari dello sta· 
to, le responsabilità che 
si deve assumere la clas· 
se operaia in questo .sell­
so; dall'altra l'iniziativa 
antifascista di massa e d' 
avanguardia, la vigilanza 
e la del1uncia pun·tuale di 
ogni espressione del pro­
getto reazionario fuori e 
dentrq l'apparato statale, 
l'alUllisi precisa della rin­
novata iniziativa reaziona­
ria deve stare alla base 
del I1Qstro lavoro politico 
in questo senso. 

PALERMO - I fascisti incendiano 
le macchine 

la polizi'a denuncia i compagni 
PALERMO, 14 - Dome· 

nica notte la macchina di 
un compagno di LC è sta· 
ta incendiata da una ban­
da di fascilSti che subito 
dopo si è data al,la fuga, 
secondo la versione dei te· 
stimoni oculari, su una 127 
bianca. A ,Palermo solo 
due fascisti Ascione e Sca­
glione posseggono macçhi· 
ne di questo tipo, ma am­
bedue nonostante il passa­
to di prcchiatori sono at­
tualmente schierati nella 
cosiddetta Hnea moderata 
del M'SI. Giovedì notte 
con una tecnica simile la 
macchina del fascista A· 
scione viene bruciata. 

La polizia si mobNita 
immediatamente e molto 
lontano dal luogo dei fat­
ti ferma 4 compagni di 
LC reduci da una serata 
passata assieme. Nella lo­
ro auto c'è una chiave in· 
glese. E' il pretesto per 
fermarli e tenerli in que­
stura fmo al mattino. 

I fasdsti, probabHmen­
te gli stessi, hanno compiu-

to 2 attentati in due noto 
b. Uno contro un nostro 
compagno, l'altro contro 
'im loro camerata. E' un 

. tentativo di far palSsare 
la solita tesi degli opposti 
estremismi. 

Dai giornali apprendia· 
mo che i 4 compagni di 
LC sono stati denunciati 
per l'incendio della ma=hi­
na. Si tratta di una mon­
tatura . inaudita peraltro 
coperta dal giornale loca­
le di sinistra iI quale in 
un COIThunioato condanna 
gli opposti estremismi. Ma 
a nostro avviso la dina· 
mica dei fatti è estrema· 
mente chiara. Ancora una 
volta è dalla destra, dal 
fascisti, dal MSI e dalle 
sue faide interne che ven· 
gono le provocazioni. La 
gra·ve provocazÌDne imba· 
stita attorno a questi fato 
'ti deve essere immedia­
mente denunciata. Lotta 
Continua chiama alla mo­
bilitazione su questo ter­
reno tutti i democratici 
e gli anti.falScisti. 

Venerdì 15 ottobre 1 ________________________________________________________________ -JVene~ --
Più gravi ancora delle rivelazioni 

di Lotta Continua le mille pagine 
dell' istruttoria sul "Drago Nero" 

Smantellate dalla difesa della Corti le requisitorie dei PM. Dagli atti emergono pesantissime responsabilità 
degli inquirenti, e adesso vogliono affossare tutto! 
Italicus: Cesca confidò a Fogli particolari che potevano conoscere solo gli attentatori 

Quel'lo che emerge dalle oltre 1.000 
pagine dell procedimento fiorentino 
su~la celiluia eversiva della polizia 
è clamoroso e senza appel'lo per le 
teorie affos'S·atrici degl.i inquirenti. 
Le prove dell"appartenenza di Cesca 
ad un 'or9anizzazione terrori·stica ra­
mificata e potente, il suo ruolo di 
agente di collegamento a1l"interno di 
questa 'struttura, iii movente politico 
delle sue rapine innumerevoli (finan· 
z.iare 'le trame nere), ' il 'coinvdlg'imen: 
to in due stragi, si intrecciano a fa,lsi . 
istruttori che vanno bene a'l di là 
di qua~siasi interpretazione ,sia pure 
dis'involta della procedura e ohe con· 
figurano veri e propri reati. 

Uno squarcio di luce Sll tutto 
questo viene daMa memoria presen· 
tata tre giorni fa 'ali giudice ·istrut~ 
tore Tricomi dai di,fensori di Ma­
ria Cortli, avvocati Ammannato e f ·i­
'Iastò. 11 dooumemo ritorce punto 
per punto la requi'Sitoria rozza e 
'comp'iacente del 'PM Casini contro 
il suo autore,smante'Na 'Con soli· 
di argomenti tratti in modo assolu­
tamente rigoroso dai fascicoli. la 
tesi delle .. calunnie» e "autoca· 
lunnie" deNa Corti e del Cesca; 
smaschera l'intento ' scopertamente 
perseguito fin dal princip~o, quelilo 
di presentare come mitomane i'I po­
i1iz·iotto e di affos·slare tutto con l' 
espediente de'Ila calunnia. Dagl,i at­
ti - e non più dalle nostre iii i'l'Ia­
zioni" - emerge in modo in 
confutabile che CeSiCa .non ha affatto 
alzato 'Un «polverone politico" au­
toaccusandosi falsamente (e perché 
poi .avrebbe dovuto coinvol'gere sé 
stesso in un reato di strage per or· 
tenere in cambio .improbab~li e ri­
dicoli vantaggi per le accuse di ra-

pina?) ma ha invece detto deNe ve: 
r.i,tà - e verità parzia'li - che il 
materiale dell'inchie'sta conferma 
senza equivoci. 

Enumeriamo sintetilcamente 'alcuni 
eleme.nti, ·ri'servandoci di approfon­
dirli punto· per punto nei prossimi 
giorni. Nel suo interessantissimo me­
moriale e in una 'Serie di 'ammi'ssio­
Iii a verba'le, Cesca racconta circo­
stanze che non 'poteva conoscere se _ 
oon per via di un coinvol9imento 
diretto: in uno «strano" e irrituale 
'colloquio di cui questii dà at~o in una 
comunicazione riservata al capo del­
l'ufficio ilStruzione Pedata, il poliziot­

' to si mostra informato di particolari 
riguardanti la fuga di Mario Tuti che 
solo successivamente sarebbero e­
mersi nel processo fiorentino a ca­
rico di quest'ultimo. In particolare 
rimprovera ali camerata di " non aver 

. fatto sparire tutte le armi in tem­
po" e di I( non essersi consegnato 
secondo gli ordini B. Ancora ne1 me:­
moriale, fa i nomi dei maggiori espo­
nentli dell.a · sua organizzazione, col­
locandoli in un contesto operativo 
preciso che trova riscontro solo in 
volantini di Ordine Nero apparsi. do­
po la redazione del memoriale. L'au~ 
tografo di Cesca indica poi un de~ ' 
posito dij -esplOSivi in local·ità Fer­
rone presso Firenze, esattaim'ente 
sul posto in cui pochi giorni prima 
della strage dell'ltalicus si verificò 
un'esplosione che il primo rappor­
to dei CC diceva dovuta ad un or­
digno e che solo suocessllvamente 
fu misteriosamente attribuita a una 
bombola da . campeggio. Ancora, ed 
è il dato più grave, ICesca rivela a 
Luciano Fog1i (pO'i suo coimputato per 
le rapine) che la bomba dell'ltalicus 

fu collocata a Firenze e che gli at­
tentatori scesero prima dell'esplo­
sione. La rivelazione viene resa quan­
do le indagini sono orientate esclu­
sivamente sulla stazione di Roma­
Tiburtina e non su Firenze, e quan­
do nulla si sapeva di quanto rivela 
solo in questi giorni una perizia di­
sposta dal giudice ~i Bologna Vel­
Ia sulla cc scatola nera B del treno: 
il . convoglio rallentò, come sempre 
in quei giorni, a velocità zero presso 
Prato per lavori sulla ferrovia. Que­
sti elementi, aggiunti alla fr,ase pro­
nunciata il 4 agosto '74 e riportata 
da due testimoni -(<< se ·sapevo che 
era per questo non avrei fornito la 
roba,,) dilVentano una verifica che 
gli inquirenti si sono guardati bene ' 
dall'indagare, di quanto 1'1 pol'iziotto 
deve sapere sulla 'strage_ 

La ritrattazione su alcuni di que­
st·i e'lementi (ma agli at!ii c'è ben ' 
altro) è tardiva, e ispirata da un du­
ris'simo "awertimento" subìto in 
carcere a suon di pugn.i. Nella ri-

Per Fiumicino c'è la Conferma che 
Cesca era presente, attivo e arma­
to alla strage, oltre i valichi inter­
nazionali nonostante fosse ufficial­
mente ,in servizio altrove, e che si 
contraddice con ben tre versioni di­
verse sulla ragione della sua pre­
senza. Al1'Cora pe·r Fiumicino emer­
gono dai fonogrammi del Viminale 
che disponevano ,i s'Uoi trasferimen­
ti contraddizioni e coinoidenze 'incre­
odihi1li ohe rappresentano da sdle un 
capitolo a parte dioui ci ocoupere­
mo diffusamente_ P·er il momento va 
,sottol'ineato con forza ~he un affos­
samento def~nitivo come que:llo a 
'cui si accingerebbe il giudice Trico­
mi , sarebbe assolutamente int()lIe-

rabile, rappresenterebbe l'ultimo pe­
so aggiuntQ alla catena di responsa­
bilità che lo stesso Tricomi, in so­
lido con il P-M Casini, ha accumu­
lato in questa inchiesta. 

Tri·comi sa che i'I bal'letto deU' 
istruttoria non si è ' Itmitato atle 
omissioni ·e alle manovre liquidato­
rie, bene o male giusti'ficate da una 
interpreta~ione stiracchiata de I codi­
ce fascista . . Si tratta di ben altro: 
emergono dai fascicoli, nero su bian-. 
co, abboccamenti ripetuti tra Cesca 
e la Corti provocati dagli inquiren­
ti perché i due si mettessero d'ac­
cordo sulle versioni da verbalizza­
re; emerge la conferma della pre­
senza, non notificata a verbale, di 
un ufficiale del SIO agli interrogato­
ri, e la conferma del sequestro del­
la Corti ad opera dei C.C. con l'of­
ferta di un compenso di 30 milioni 
proposto alla donna con l'avallo di 
Tricomi; emerge il passaggio di bi­
gliettini minacciosi dalla cella di Ce­
sca a quella della CQrti attraverso 
un corriere del tutto particolare, con 
tocco e toga. Ne>nostante queste ma­
novre, che sarebbero comunque suf­
ficienti a far tornare per altre vie 
l'intera vicenda in un'aula di giusti­
zia e che per tali andranno consi­
derate se l'insabbiamento di questa 
inchiesta arriverà fino in fondo, oi 
sono i dati oggettivi che abbiamo ' 
qui 'solo 'sfiorato e che impongono 
la riapertura delle indagini per un 
prosciogli mento di Maria Corti con 
formula piena. Il g.iudi'ce Tricomi non 
ha ~he da vagHare attentamente i 
propri atti istruttori, e ag'ire nel1'uni­
co modo che il suo uff;cio gli impo­
ne. 

ALBENGA: 
un altro -omici 
in grigio verde 

ALBENGA, 14 - La 
tina del lO all'ospeda1e 
vile di Albenga è ma 
la recluta Casale Carlo' 
20 anni di Pales trina. 
lo aveva comincia to il C 
il 5 ottobre nel 16° ba 
glione, l° plotone, 6" 
pagnia, 3a squadra. 
stato ricoverato sah 
mattina all'oSpedale eh 
di Albenga dopo la . 
zKme ,polivalente in se 
era stato trasportato C. 
ospedale civile di Gen l 
La not,izia della sua 
te è arrivata verso le 9 
alla cà~erma !,iave s se 
tando ImpreSSIOne e 
ta tensione fra le recl 
A'lle - 11 ,30 gli ufficiali 
vocano un'adunata 1St 
dinaria per «ca~mare li 
animi» e danno la l g : 
versione: Carlo è m 
m seguito ad una 1'ancr d • 
te acuta. e1 

Per impedire la di 
sione gli ufficiali anti . ti. 
00 la libera uscita 
13,30; ma intanto la • 
squadra, gli amici di 
io, . hanno già 'organi e t 
una collettà per la f 
glia e si offrono tutti 
picchettare la salma al 
spedale civile. MI ~ 

perqui 
penalf 

Grave condanna Milan 
a un compagno dature 

comm 
di Montevarchi tizie l 

istru MONTEVARCHI, 14 
Il compagno Raffaele torna ~ 
gi è stato condannato dell·lo 
un anno e tre mesi L'A 
violenza e lesioni a jl 
blico ufficiale. L'ingiusf va:a ( 
di questa condanna, che ral da 
riferisce a una manif già a' 
zione del 1971 è resa t opera 
più evidente dal fatto prove 
lo stesso P,M aveva c 
sto l'assoluzione, pren come 
do atto delle contra liti ca 
zioni in cui erano cad C'è 
i testi dell'accusa dur comi 'Il 
le udienze. Evidenteme 
sulla sentenza hanno nunci 
fluito molto più che zioni 

tura (J 

all'in 
alcun 

prove e l.e testimonia 
l'attenzione con cui il 
curatore Generale Cala 
ri ha seguito l'istruttori 
i rapporti della ques nunci 
di Montevarchi, in 'p dari 
colare del commissario 
geli, noto per il livore ritrO'l 
lo ha sempre «quali' 
to » nelle manifestazioni 
operai e studenti. 

-Parlano le famiglie sfdllate da Seveso 

"Non credano 
che ci siamo rassegnati 

Al politecnico 

Sabato 1e famiglie sfollate dalla zona più inquina­
ta di Seveso, ospitate nei motel, in altri ,paesi, in coro. 
teo hanno Sofondato i reticolati, sono entrati nella 
zona" di rispetto », sono entrati nelle loro case. E' stata 
definita una lotta disperata, 'Preti e Comunione e Li­
berazione si sono buttati a capofitto per strumentaliz­
zare le famiglie, per usare questa azione di protesta 
carne comerma della disgustosa 'Campagna di misti. 
ficazione che stanno conducendo con lo slogan « la 
diossina non c'è ». 

Noi siamo andati a parlare con queste famiglie, 
che ora sono tornate nei motel. Le frasi che rilportia­
ma qui sotto, ben più di qualsiasi commento, dimo­
strano che le fumiglie hanno scelto questa fonna di 
lotta, .peoché non sono 'Più dis,poste a subire gli im­
brogli, i ritar'di; la disìIliformazione a cu'Ì « le autorità" 
vogliono conldannarle, dimostrano la decisione di que· 
ste donne ' e -di questi uomini di !prendere in mano 
ii loro fururo, di poter decidere sulla base di una 
inlformazione reale sui rischi, di ol1ganizzarsi contro 
la Roohe, la regione e il governo, per poter tornare 
nelle proprie case al più presto e senza pericolo. Una 
prima vittoria le famiglie l'hanno ,già, ottenuta con la 
prorriessa fatta dalla Regione' di 98 appartamenti. 

Un uomo: « Alla mani­
festazione, ci si3lll10 trova­
ti davanti i carabinieri; poi 
il sindaco alla fine li ha 
mandati via. Sono venuti a 
proteggere Golfari, Pernuz· 
zotti, Rivolta; quelli aveva­
no paura di uscire dal 
municipio con tutta la gen­
te in piazza. Sono usciti 
scortati dai carabinieri, 
una camionetta davanti e 
uca dietro. Tante sono le 
promesse, e tante volte ci 
hanno preso in giro! ». 

Un uomo anziano: «An­
che quando siamo andati 
alla regione, Golfari se ne 
voleva arrdare via, non sop-

portava le nostre grida, 
ma noi lo abbiamo costret­
to a sedersi e ad ascol­
tare ». Una donna: «Ma 
le altre volte non abbia­
mo oonduso niente, que­
sta volta invece tutti han­
no parlato di nuovo di 
nor. E sono saltate fuori le 
case. Però per il risarci­
mento non si sa niente; 
hanno promesso un milio­
ne e mezzo a capofamiglia 
si è visto niente; e il sin­
e mezzo milione per ogni 
familtare, ma ancora non 
daco dice che lui non ci 
può fare niente, perché 
lui, non ha i soldi ». Un' 

altra donna: « I nostri rapo 
presentanti, eletti da noi, 
sono ùn po' come dei pul· 
cinella, non hanno il p0-
tere per risolvere le cose. 
E devono ri'spettare la vo­
lontà di rutti: non devono 
andare a dire a Golfari 
che noi non vog.Jiamo rien­
trare nel,le nostre case. 
C'è chi vuole rientrare e 
chi è disposto anche a 
non rientrare». Un'altra 
donna: « Abbiamo ~avora­
to una vita per costruire 
quelle case. Quasi tutti ce 
la siamo costruita. lo ho 
fatto 16 anni di galera 
nella mia famiglia: cioè 
ho lavorato sul caIITIpo da 
mattina a sera. E, per fi­
nire la casa, ho lavorato 
anche in fahbrica. Ormai 
cominciavano a far creo 
dere aU'opinione pubhli. 
ca che tutto fosse a po­
sto, tutto risolto, tutto fi­
nito. Invece per noi non 
è fini,to niente, non ~.bbia­
mo casa, non abbiamo un 
soldo di risarcimento (ci 
hanno dato solo 100.000 al 
capo famiglia e 50.000 a 
ogni altro membro della 
famiglia). 

Siamo qui, senza sape­
re che cosa sarà doma:ni: 
i bambini dovrebbero an­
dare a scuola qui vicino, 
ma poi restano sballottati 
da una scuola all'altra. 
J.:a manifestazione è riu­
scita, perché si sono un po' 
svegliati dal sonno in cui 

erano caduti e ci hanno 
promesso 98 appartamen­
ti nella zona di Seveso ». 

Un'altra donna: « Ma non 
c'è da stare tranquilli: ano 
cora 60 famiglie non han· 
no avuto assegooto un al­
loggio. E' come in tempo 
di guerra: c'è chi crepa 
e chi si riempie il porta. 
foglio ». Una donna: « Noi 
abbiamo un nervoso den· 
tro, che ci resterà finché 
campiamo. Abbiamo avuto 
il danno materia·le e quel· 
lo morale; ma onon creda· 
no che ci siamo rassegna· 
ti. Pensa che quel-la don­
na, per esempio è costret· 
ta a vivere senza la sua 
bambina, perché l'ha affi· 
data a sua m:adre ». La 
donna interessata: « L'ho 
data volentieri a mia ma· 
dre; ma io non posso ano 
dare a trovarla perché quan. 
do salgo sul pullman mi 
sento male. lo sono andata 
alla protesta, e se si deci­
deva tutti insieme di resta­
re ad oltranza nelle case, 
ci restavo anche, nonostan­
te il pericolo, ma la bam· 
bina no, come fa una 
bambina di due anni a vi­
vere in mezzo al veleno? 
Lo dice anche lei : a ,ca· 
sa mia c'è il veleno ». 

lo rivoglio l'a mia casa; 
ci ho lavorato tanto che 
adesso la gioventù non è 
disposta a fare altrettan. 
ti sacrifici ». Un'altra don· 
na: « Adesso, si·stemano per 
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" 
primi quelli che fanno co­
modo a loro». Una donna: 
«Qui c'è da fare C8!usa 
a tutti, innanzitutto a quel­
li della Roche. Ma biso­
gna fare causa anche a 
questo governo che gli ha 
dato il permesso. E alla 
regione che non ha fatto 
niente per impedire la 
diossina e per aiutarci » . 
Una donna: « L'ICMESA 
ci ha rovinato. Diceva che 
produceva materiali per 
profumo! Ma quella puz­
za è tanto tempo che la 
sentiamo. Mio nipote, dopo 
tre mesi che ci lavorava, 
ha preso l'esaurimento. Ci 
sono sempre stati i col· 
pevoli i padroni ». 

Un uomo: « Sono sem· 
pre stati cobpevOll i padro· 
ni. Ma adesso stanno pas· 
sando ogni limite ». Un uo­
mo: « Da domenica, stiamo 
tirando ' fuori le unghie e 
ora tutti si muovono_ La 
ferita grossa per noi è sta· 
ta a luglio. Hanno sperato 
che rimargmata la ferita, 
noi ci dimenticassimo di 
tutto, e alla f ine chi ha 
avuto ha avuto chi ha da· 
to ha dato ". 

Una donna: «-dicono che 
se en~ro quattro settimane 
non · siamo sistemati in 
qualche casa dobbiamo co­
minciare a pagare li Mo­
te l, 16.000 al giorno. Ma 
io piuttosto mi piazzo a 
vi'vere a casa del sindaco 
di Milano ». 

di Milano si estendE 
l'autoriduzione 

delle tasse rai 
casso, 

MILANO, 14 - Un'as­
semblea - di quasi mille 
studenti (su 13.000 iscrit· 
ti) ha deciso di continua_ 
re nell'autoriduzione d.eUe 
tasse (si tratta in media 
di rifiutare un aumento 
di 15-25.000 lire pari al 
20 per cento deLl 'importo 
totale) . L'assemblea è sta­
ta molto vivace, con molo 
ti interventi spontanei ol­
tre a quelli dei portavo· 
ce dei vari g.ruppi orga­
nizzati. 

Compagni del PCI han· 
no sostenuto la .\inea dei 
sacrifici adattata all'uni­
versità: «Le tasse biso­
gna paga'rle perché il 
consÌlglio di amministra. 
zione è in deficit ». 

Analoga la posizione di 
Comunione e Liberazione. 
Contrari agU aumenti ma 
an'Che all'autoriduzione i 
compagni dii AO e del 
PdUP: «Ci vuole una for­
ma di lotta capace di ro· 
vesciare i rapporti di foro 
za »_ Quale? Da un mese 
ci stanno pensando, con t' 
unico risùltato di boicot­
tare la lotta in corso. 

GIi interventi di.' akuni 
studenti hanno chia·ramen­
te fatto capire che la lot­
ta è consIderata giusta 
ma che c'è anche molta 
incertezza ·per ,le minaC'Ce 
del rettore di far saltare 
l'anno accademico e per 
la paura di non risulta­
re iscritti. La mozione 
presen tata da compagni 
di LC, MLS comitato di 
lotta ing. e altri, 'per la 

sIi n 
continuazione dell'aut entusi 
duzione è stata a,pprov lotta: 
a larga maggioranza ( stata 
nostante l'a'stensione slrada 
AO-PdUP). Al mom lettu 
attuale, le tasse autori so di 
te risultano 500 circa ore p. 
sono in costante au lato 
to. La lotta è iniziata Ab13 
primi del me~~. pagni 

L'aSopetto plU posit' la di 
dell'assemblea è stata ne do 
coscienza presente in 
ti interventi di es 
parte di un fronte ge 
rale di lotta contro slribu 
aumenti. al/a i 

La mozione approva licola 
ha chiesto, oltre all'ac de/tu 
ta:z!one delle domande. pensa 
·tondotte, la convocaZI « L' 
del consiglio di a . il si 
st·~azione. in. sed~ta sa, P( 
bhca SUI biJancl e mitat 
criteri d'aumento, per eia s 
scutere, tra l'altro, p 
proposta di non aum. va e~ 
tare .le ta'S~e 'pe~ red non: 
B:nn~1 superiOri al 5,8 dell'u' 
hon.!. rai 

L'assemblea ha ane a. 
deciso di sostenere l'au ~iacQ 
ridu'Zione con azioni di faI 
lotta diver·se: sono si raia 
così occupati gli isti llOi 
di prove materiali e di cl 
chimica (sono quelli . raia 
lavorando per ~'indus te 
e per gli enti pubblici,. svi: 
lizia compresa, sono i P lotta 
redditizi per il Poli); sfrut 
inoltre in 'Corso un b~ in 
co selet tivo della s class 
leria. Collettivi verr chiar 
creati in ogni corso lere 
estendere la partecip e tu 
ne degli studenti. 
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! ciI 
a . 

piati e schedati dalla direzione 
gli operai dell'Alfa Romeo 

se 

~~on Ci dicevano che lo "spionaggio Fiat" era un ricordo degli anni '50: la mobilitazione di operai e, disoccupati 
: ~~ 9 scopre che l' Alfa p~ga agenzie di 
~~ investigazione per "controllare" mi­
la:~ gliaia di lavoratori: questa è la fine 
a:iCf dei.soldi richiesti per gli investimen­

Bari la- politica dei due temp'i de'l governo Andreotti: 

{Ci ti. Le prove raccolte da tre pretori 

2000 operai in corteo 
contro Andreotti 

Sacrifici e licenziamenti oggi, 
licenziamenti e sacrifici domani 

~~f e dalla controinformazione 
Ll tti 
a al 

MILANO, 13 - Nel corso di una 
pe r.qui,sizione ordinata dai·la sezione 
penale de'llla pretura del lavoro di 

tlna Milano, sono 'state rinvenute ,le sche­
dature degli operai detl'Alfa Romeo, 

Inh~ commissionate ,dalla ·direzione. Le no­
C I tizie sono coperte tutte dal segreto 

14 iStruttorio, ma il poco C'he si sa fa 
ele B tornare 'subito a,Ma mente lo scanda,lo 
mato delHo spionaggio FIAT. E-oco i fatti. 
.esi L'AHa ordi'nava ad una agenzia pri­
'~si. vata di indagare non solo sugl-i ope­
" che ra i da assumere, ma anche su que,I'li 
mife già ass'unti. Niente di nuovo per gli 

ope rai, però finora non esistevano 'le 
prove e forse da parte di qua'lcuno, 
come il PCI, mancava ,la volontà po­
li tica di andarle 'éI ·scovare. 

cad C'è voluta l'iniziativa autonoma del 
comitato dei disocoupati che ha de­
nunc iato Il'Alfa Romeo per assun­
zion i illega'li, per permettere faper­
tura di una istruttoria contro fAlfa, e 
all' interno di questa istruttoria, che 
alcu ni 'Iavoratori deWAlfa hanno de­

luest nunc iato ·l'esistenza ,di questi sche­
. :p dari e fornito indicazioni . per il loro 
~:~ ritrovamento in lIna palazzina isolata 
uali . 

da,lile parti di Bol'late. E' risu'ltato 
·ohe H palazzo è rntestato ad un isti­
tuto di investigazione privata, chia­
mata «'la Segreta .. , ,la cui titolare è 
tale Maria Micheloni, sicuramente 
una prestanome. 1·1 ritrovamento fa 
Ipensare che questa agenzia di in­
vestigazione faocia tpél'rte di una più 
grande rete spionistica a livello na­
zionale che assllme rnformazioni e fa 
letteralmente ·Ia spia contro gli ope­
rai in tutta Ita'lia. 

Insomma Cortesi, e prima di ·Iui 
Guani, e prima ancora Luraghi, per 
decenni hanno tranquHlamente igno­
rato prima -la legge sul collocamen­
to, e poi lo statuto dei .Iavoratori. 
Per anni e anni hanno potuto sper­
perare mil'ioni de'llo 'stato, regalan­
doli a'J.le agenzie di informazione, che 
schedavano gli operai. Ci sono le 
prove che i più s·chifosi metodi di 
rappresaglia, sono stati facilitati per 
i dirigenti def.l'Alfa Romeo, i quali 
sono ri'corsi ai più meschini e su­
dici mezzi di informazione, svisce­
'rando la vita di ogni lavoratore in 
ogni suo più remoto angolo. 

HARI. 14 - Circa 2000 
operai e studenti stama­
ne hanno sfilato per 
tutta la città, portan­
do in piazz'a l'obiettivo 
centrale del ritiro degli 
aumenti e della cacciata 
del governo Andreotti. 

Fino a ieri sera ha pe­
sato i,1 ricatto della FIOM 
che minacciava di pro· 
clamare lo sciopero per 
venerdì anziché per oggi. 
Malgrado l'impossibilità 
formale di spaccare la 
FLM, la FIOM ha fatto 
pesare tutta la sua forza 
organizzati'Va per non far 
partedpare allo sciopero 
e al corteo molte fabbri· 
che. 

Così si ha notizia che 
Ieri alla Fiat SOB la Fiom 
ha cercato di organizzare 
degli sdoperi di squadra 
{( contro <gli aumenti)} da 
contrapporre alla giorna­
ta di lolla di oggi. Lo 
scio,pero del primo turno 
alla Fiat-SOB ha visto so­
lo il 25 per cen to di par­
tecipazione operaia. AH'OM 
gli operai della carpente­
ria si stavano avviando al­
l'uscita , quando hanno vi­
sto al monta@gio. gli ope­
rai lavorare tenuti da di-

vel'si qualdri '<Iella Fiom; 
del'usi sono tornati in fab­
bica a lavorare pure lo­
ro. 

Poca partecipazione ano 
che alla -Radaelli, all'Isot­
ta Fraschini, e alla RIV· 
6KF. Piena riuscita inve­
ce de llo sciopero alle Fu. 
clne Meddionali, alle Of­
ficine Calabresi, al Pigno. 
ne-Sud, alla FIAT filiale, 
alla OTB (che ha sciope.­
rato al 100 per 100 ed è 
stato iI perno principale 
della mani>festazione) in 
numerose piccole fabbriche 
come la Biallo, alla CfAR, 
alla Berera, ecc. 

Molto grossa la parteci­
pazione al corteo degli ope­
rai della AF'P di Giovinaz­
zo., in cui il PCI aveva pun­
tato d i no.n far fare lo 
scio pero. 

Molti operai al corteo 
anche alla Termo-Sud di 
Gio.ia del Colle. 

Un risultato, dunque, 
che se da una 'Parte mo­
stra la contradditto.rietà 
della ,partecipazione ope· 
raia, dovuta in parte al 
disorientamento provoca­
to dai quadri del Per. e 
in parte dalla mancata 
possibilità di preparare lo 
sciopero in quelle fabbri-

che dove più forte era la 
confusio.ne rispetto alla 
stangata e aNa rispo· 
oSta 'da dare, questo 
soiopero rappresenta una 
notevole vittoria dello 
schieramento degli operai 
e dei d~lelgati dena sini. 
stra rivoluzionaria e più 
in generale della sinistra 
di fabbrica, per aver sapu· 
to costruire uno sciopero 
contro Andreotti e contro 
la . stangata, vincendo sul. 
la di·visione della FLM e 
imponendo al{a FLM steso 
sa la volontà di base. 

Unanime, negli slogans 
la richiesta operaia di 
sciopero generale naziona. 
le e della cacciata del go­
verno Andreotti con alcu. 
ni slogans eLi attacco di· 
retto al PCI: «Contro il 
go.verno del,la astensione 
la classe operaia è all'op. 
posizione »; scarsa la par· 
tecipazione al corteo e allo 
sciopero degli studenti. 

A fine corteo, dopo due 
brevi blocchi stradali di 
mezz'ora, di/versi capannel. 
li operai hanno. dis'cUSSo. 
della giornata di oggi, 
dandosi appuntamento per 
co.struire nella prossima 
settimana lo sciopero geo 
nera·le a Bari. 

Con la presentazione 
della « Relazione Iprevisio· 
naIe e programmatica» _ e 
del disegno di legge rela­
tivo a-l 'Piano di riconver 
sio.ne industriale si sono 
venuti definendo in tepmi· 
ni espliciti gli indirizzi di 
fondo di politica economi· 
ca dei governo Andreotti 
ed il loro reale significa· 
to di attacco ongan.ico ti 
generalizzato alla classe o­
peraia. 

Il go.verno, in pieno ac· 
cardo -con i padroni della 
Confindustria, si propone 
l'abiettwo imme(jj,ato. di 
un drastico co.ntenimento 
::lei salari (anche attraver­
so la modifica deNa scala 
mobile) e di definire . un 
quadro recessivo e di pie­
no recupero della mobili­
tà della for.za lavoro nel 
quale dar vi ta ad un at­
tacco programmato ai li­
velli d'ocoupazione ed a 
un processo di «ristruttu­
razione» della classe ope­
raia. 

"Come abbiamo blòccato 
l'autostrada Milano-Torino" 

Questa è la strategia dei 
due te~i dei pad-roni e 
del governo: sacrÌ'fiai e ta­
glio dei consumi, oggi, co­
me premessa per un pro­
getto vasto ed organizzato 
di licenziamenti . Infatti , 
partendo dall'assunto fon­
damentale che occorra su­
bordinare lo sviluppo del 
reddito nazionale alla con­
correnzia,lità delle merci 
italiane sui mercali stra­
nieri. la Relazione del go· 
verno perviene aJlla con­
c lusione - implicita negli 
indirizzii delineati nella Re­
lazione stessa, ma esplici­
tata in termini operativi 
nel piano di rÌ'conversione 
industriale - che l'efficien­
za dell'impresa ele sue 
prc -.~ettive di affermazio­
ne sul mercato debbano 
necessariamente passare 
attraverso una fase di di­
socclliPazione di massa. 

TORINO, 14 - Gli ope­
rai della Lancia di Chi­
casso, sono stati protagoni. 
sti nei giorni scorsi di 
entusiasmanti 'iniziative di 
lotta: l<i più importante è 
stata il blocco dell'auto­
strada Milano-Torino. ef· 
fettuato martedì nel COT 

so di uno sciopero di 8 
ore proclam<ito dal comi­
tato di lotta. 

Abbia'mo chiesto ai com­
pagni del comitato di lat· 
ta di riS'j)ondere ad alcu· 
ne domande sulla situazio. 
ne attuale 'e sui loro o-

ess biettivi. 
:e ge l volant ini sindacali di­
Itro . stribuiti in questi giorni 

alla Lancia insistono par­
Ip~ova ticolarmente sul discorso 
lllda dell'unità, voi che cosa ne 
n e. pensate? 
)Cazl .« L'unità e la forza, per 
am . Il sindacato sono una co­
ta sa, per noi oper·a i del co­

mitato di lotta della Lan­
cia sano un'altra. 

Per il sindacato l'unità 
va fatta tra i vertici e 
non si cura minimamente 
dell'unità della classe ope­
raia. Questi sindacalisti si 
SCiacquano la bocca con 
la parola unità, tentando 
di far stare la classe ope­
ral:a al loro gioco. Per 
Iloi Unità significa unità 
di . classe della base ope­
ralra suUa linea degli in­
te:essi operai e tale unità 
SVIluppa come ris ultato la 
~tta quotidiana contro lo 

ruttamento capitalista. 
Inla questa f.ase l'unità di 
c sse si muove avendo 
chiaro l'obiettivo di abbat. 
tere il governo An.dreotti 
e tutti i possibili governi 

Voi martedì avete scio­
perato e bloccalo l'auto· 
s trada. Che rapporto c'è 
tra la vostra iniziativa au· 
tonoma e gli scioperi in· 
detti dal sindacato? 

{( Gli scioperi contro gli 
aumenti sono partiti spon. 
taneamen te e hanno rag­
giunto dei buoni livelli 
ol1ganizzativi, atti a poter 
gener,alizzare la lotta in 
tutte le altre fabbriche . 
Mentre per il sin'dac.ato lo 
sciopero generale di gio­
vedì 7 ottobre era solo 
un giorno. di discussione 
s ul piano di rico.nversio· 
ne industriale, noi operai 
del comitato di lotta fa­
cemmo nostra l'assemblea 
denunciando i provvedi­
menti di Andreo.tti e de­
nunciammo èhe non ave­
vamo. nessuna intenzione 
di accettare la stangata e 
di lottare per iI piano di 
riconvel'sione, in quanto 
significa disoccupazio.ne di 
massa, per gli occupati 
più sfruttamento, maggio­
r i carichi di lavoro. Appe· 
na finita l'assemblea par: 
tì un 'Corteo autonomo 
prolungando lo sciopero fi­
no a fin" turno. 

AI 2° turno incominciamo 
ma ad onganizzare lo scio­
pero fermandoci tino alle 
23, tenendo assemblee vo­
lanti negli altri reparti . 
Unanime era la volo.ntà 
di' una ,lotta più incisiva 
contro i provvedimenti 
che avesse due obiettivi : 
antioperai ». 

1) bloccare la fabbrica: 
2) uscire dalla. fabbrica, 
affinché si aggregassero 
tl:ltte le altre categorie. 

Per raggiungere questo 
scopo l'assemblea indivi­
duava come obiettivo l' 
occupazione deH'au tos t,rada­
Milano-Torino. II blocco 
ddl'autostnrda ha visto 
iID'j)egna ti circa 1.000 ope· 
rai che partendo in corteo 
dopo un'assemblea tenuta 
d'avanti ai cancelli, diret· 
ta dal comitato di lotta, 
sono andati al casello che 
è a poche centinaia di me· 
tri dalla fabbrica. I sinda­
oalisti dell'FLM in un pri­
mo lIflomento tentavano di 
boicottare invitando gli 0-
perai ad entrare, ma re· 
sisi conto che era inutile, 
e vista l,a forz-a che si e­
spri'meva, facendo una ra­
pida cor sa si sono accoda· 
ti al corteo, dicendo che 
loro. a'PPoggiavano questa 
lotta. Di1iatti mercoledì ab­
biamo verificato la « veri­
dicità » delle parole dell' 
FrLM la quale ha costretto 
gli operai ad entrare a la­
vora're con atti provocato­
ri verso gli operai e il 
comitato di lotra. 

Siete organizzati in un 
comitato di lotta. Che rap­
porto c'è tra la vostra or­
ganizzazione e il consiglio 
di fabbrica? Come pensa. 
te di andare avanti e di 
crescere? 

« Noi ci stiamo ponendo 
i'l problema di come uti­
lizzare la nostre forza co­
me comitato di loaa nei 
confronti del CclIF ,rispetto 
alle scadenze sia genera· 
li che della. fabbrica. Da­
to lo scontro attuale tra 
classe operaia e calpitali­
smo, dato il livel10 di or· 
ganizzazione e di consi· 

. , 

stenza si.a numerica che 
quali taliva del comitato di 
lotta, dobbiamo continua're 
a preparare e ad organiz. 
zare noi le scadenze di 
lotta. Signirfica, che sia 
il nostro comitato di lotta 
della Lancia, sia gli altri 
comitati che camminano 
sulla :Iinea di classe deb· 
bono prendere in mano la 
iniziativa ' . 

Questo è il testo del va· 
lantino che è stato distri­
lbuito questa mattina da. 
vanti alla Lancia di Chi­
vasso: 

« Compagni operai ed 
operaie, il blocco dell'au­
tostrada è stato un mo­
mento molto bello per due 
motivi: l) ci ba visti, noi 
lavoratori, tutti uniti e de­
cisi con la chiara volontà 
di abbattere il governo An­
dreotti . con i suoi provve­
dimenti antioperai; 2) è 
stata un'indicazione chia. 
ra e precisa per fare in· 
tendere ai padroni, a parti. 
ti, al sb;ldacato che non 
siamo disPosti a fare sa­
crifici (noi operai Il fac­
ciamo da millenni! Che in­
grassino di meno i padro­
ni!) e che bisogna uscire 
fuori dalla fabbrica affin­
ché si abbia l'unità con 
gli altri operai delle pic­
cole fabbriche ed i lavo­
ra tori di altri -settori. 

Infatti J'altro ieri matti­
na, sebbene si fosse ri­
masti d'accordo con i sin­
dacalisti nell'assemblea te- . 
nutà sull'autostrada che 
ieri si sarebbe tenuta un' 
assemblea davanti aila fab­
brica per decidere se con­
tinuare_il blocco dell'auto-

.. ~,.o - .• \> O 

Al tempo stesso , emer­
ge in termini chiari la con­
ferma sia del grado di su­
bordi nazione di tali scelte 
ai condizionamentJ inter­
nazionali, sia, sopratutto, 
degli stretti ma·rgini entro 
cur 'possono muoversi i 
padroni e, di conseguenza, 
di quanto si sia fatto ar-

. duo il compito del PCI di 
offrire una copertura a ta­
le strategia. 

Chivasso - Il blocco dell'autostrada 

Tali scelte comportano, 
infatti, l'accettazione di 
vincoli precisi,: poiohé le 
i·mportazion i rappresen ta· 
no una componente no.n 
ridU'Cibile nel breve perio· 
do della domanda interna, 
ìl livello di quest'ultima, 
e cioè del reddito, è stret· 
tamente condizionato dalla 
possFb~ltà di e~pandere a­
deguatamente le esporta· 
zioni, a loro volta lega. 
te all'aooamento del·la do.. 
manda internazionale. Da 
tale vincolo esterno risul­
ta, quindi, regolato in ul· 
tima istanza iI livello del 
reddito nel nostro paese. 

strada o passare ad aitre 
forme di lotta, questi si· 
gnori si sono presentati in 
forza col chiaro intento di 
picchiare, ed invitano i la­
voratori ad entrare a la­
vorare_ C'erano tanti sin­
dacalisti, delegati della 
FLM, compagni del PdUP, 
del PCI, che non vediamo 
mai davanti ai cancelli 
della Lancia a fare pie. 
chettaggio al sabato mat­
tina contro gli straordina­
ri. 

Che cosa ha costruito 
ii nostro blocco? 

Ha dato un'indicazione, 
difatti ieri l'autostrada To­
rino-Milano è stata bloc­
cata dagli operai della Sin­
ger, Fiat Stura, Mlchelin 
Stura così COIlle la tan-

genziale di Moncalieri. Gli 
operai delle meccaniche di 
Mirafiori hanno bloccato 
corso Orbassano e corso 
Francia è stato bloccato 
dagli operai della Venchi 
Unica. 

Alcuni delegati dell'FLM 
come alcuni sindacalisti 
dicono che a giorni ci sa­
rà lo sciopero generale, 
prima regionale e poi na­
zionale contro i provvedi-o 
menti Andreotti: a noi va 
bene_ Vogliamo lo sciope. 
ro nazionale subito per­
cré vogliamo che subito 
venga revocata la stanga­
ta, e perché vogliamo la 
morte del governo An­
dreotti "_ 
Comi tato di lotta dei lavo­
ratori Lancia 

Contrariamente aH'a.pqJa­
renza, la SJu>~ordinaz.ione 
della strategia dei padro· 
ni ai condizionamenti dei 
paesi forti dell'area ca.pi­
talistica, USA e Genmania 
Federale, ed alle loro scel· 
te in tema di sviluppo e· 
conomico non sta tanto 
nel fatto che, come e più 
di prima, lo sviluppo del 
reddito viene fa t to dipen­
dere dalla congiuntura. in· 
ternazionale sulla quale 
gravano le pesanti inca· 
gnite determinate, soprat. 
tutto, dalla mancata ripre. 
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sa degli investimenti) 
quanto, p~uttosto, nei fat­
tori che '<letermi'nano la 
situazione di debolezza 
strutturale della nostra bi­
lancia dei pagamenti. Sta, 
cioè, nel fatto che la con· 
correnzialità delle merci 
italiane, cioè il livello dei 
prezzi interni, risentirà sia 
dei previsti aumenti dei 
prezzi del petrolio e delle 
derrate al.imentari impor­
tate, sia degli aumenti 
tariffari programmati dal 
governo, sia, infine, dell' 
elevato costo del denaro, 
di cui significativa espres­
sione è il recente aumen­
to del tasso ufficiale di 
sconto al livello del· 15 
per cento (contro iI 3,50 
per cento della Germania 
ed il S,50 per cento degli 
USA). Sta, ancora. nel fat­
to ehe il cambio della li­
ra, co.me ha dhmostrato la 
crisi valutaria di gennaio, 
non presenta un livello mi. 
nimo difendibile ed è, 
quindi, esoposto a qua-lun­
que attacco spooulativo, 
con conseguenee catastro­
fiche. 

Questi sono gli stret­
ti margIni entro cui 
può realizzarsi il mutamen· 
to, tanto sbanrlierato dal 
PCI, degli i·ndirizzi pro· 
duttivi, che modifichino il 
ruolu dell'Ilalia nella di· 
visiune del lavoro in tero 
nazio.nale. Ma proprio l' 
analisi di taH limiti con­
feroma come dietro tutti i 
bei discorsi di prospettiva 
'si celi ben altra sostanza, 
cònsistente come si è det­
in un attacco alle condizio­
ni di vita dei lavoratori 
e al posto di lavoro. 

Nella Rel·azione non 
manca, né potrebbe man­
care, l'indicazione dei fer­
mi propositi da .parte del 
gO'Verno. di modificare tale 
s ituazione median te «un' 
a mpia ristrutturazione del­
la domanda e delle tecni· 
c he produttive che ridu. 
ca la dÌipendenza dall'este­
ro della nostra economJa ». 

Ma questa indi'cazio.ne 
viene ridotta a pura ,peti­
zione di princilpio (da ago 
giungersi a quella più tra­
dizionale suna «centralità 
del Mezzogiorno ») dall' 
ammissione esplicita che 
si t ratta di un obiettivo 
perseguibile solo nel <<lun­
go periodo ». 

Le proposte operative 
vanno cercate altrove. Van­
no ricercate nella indka. 
zione che «nel breve pe­
riodo» l'obietti,vo. di allen­
tare il vincolo eslero «può 
essere perseguito solo mi­
gliorando. la competitività 
della industria nazJonale 
attraverso il contenimento 
del costo del lavoro lO. 

In altre parole il gover­
no Andreotti dichiara e­
splicitamente che per i 
prossimi tre-'Cinque anni. 
cioè nell'arco minimo di 
tem.po in cui simile pro· 
gramma (se effettuato) 
può dare i suoi effetti, l' 
unica strada che intende 
seguire è quella di un'in­
tensificazione dello sfrut­
tamento dei lavoratori. L' 
obiett~vo concreto che il 
governo intende praticare 
da subi to è, quin'di, quello 
di dare stabilità ad un in­
dirizzo che i padroni stan­
no già ·perseguendo: infat­
ti , la ripresa che ha avu­
to luogo nel corso del 
presente anno si è basata 
- come ricorda la Rela­
zione stessa - su un au­
mento delle ore lavorate 
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e su una più elevata uti­
lizzazione degli impianti, 
senza che in 'Pari tempo 
sia a.umentato il numero 
degli occupati. 

AI radicarsi ed allo e­
stendersi di tale situazione 
l'ono collegate le prospet­
tive di ripresa dell'accu­
mulazione capitalistica, al 
cui finanziamento dovran­
no concorrere, da un lato, 
~o sviluppo delle esporta· 
zioni reso possibile dai 
bassi salari, dall'altro la 
cadu ta dell'occupazione. 
Infatti, la ripresa degli in· 
vestimenti comporta anche 
uno stretto controllo della 
domanda globale <(in so­
stanza una caduta dei con· 
sumi popolari in grado di 
compensare gli investimen­
ti) da conseguirsi attra­
verso un consi.derevole ta­
glio '<lei numero '<lei lavo­
ra tori cIcc:l.l'pa t i. 

AI tempo stesso, per{), 
le prospettive effettive per 
una ripresa degli investi­
menti si annunciano piut­
tosto oscure in una fase 
in cui in tutta l'area capita­
listica essi segnano una 
stasi prolungata. 'Per di 
più, in Italia, il COntesto 
economico non si presenta 
come il più favorevole a 
tale ripresa in quanto ca­
ratterizzato da una preve­
dibile caduta della doman­
da interna per l'annuncia­
ta «inversione» degli in­
dirizzi di spesa pubblica, 
da una politica monetaria 
restrittiva (da·to che, come 
dice la Relazione, essa « do· 
vrà continuare ad essere 
regolata in funzione della 
necessità di controllare i 
movimenti di capitali con 
l'estero »), mentre i saggi 
di interesse (il costo del 
denaro per chi investe) do­
vranno seguire il sagogio di 
inflazione e, quindi, collo­
carsi a IiveIli molto ele. 
vati. 

Si chiariscono così gli 
stretti margini in cui si 
muovono governo e revisio· 
nisti e, quindi, la ferocia 
dell'attacco che essi do­
vranno portare alla classe 
operaia. AI di là di tutte 
le dichiarazioni, le stesse 
dimensioni finanziarie (in 
3 anni 6.200 miliardi') 
del piano di ricon­
versione industriale, pon­
gono in evidenza il con­
tenuto recessivo delle scel­
te del governo, il loro 
carattere antioperaio. 

L'attacco all'occupazione 
è oggi un indirizzo comu­
ne a tutti i paesi capita· 
listici. La Relazione del go­
verno non solo riconosce 
che la caduta dell'occupa­
zione di proporzioni colos­
sali (14 milioni di disoc­
cupati a maggio del 1976 
nei paesi industrializzati) 
non ha natura ciclica, ma 
che sono intervenuti fat­
tori nello sviluppo capita­
listico che · la rendono . 
struHurale e che per di 
più tali fattori sono de· 
stinati ad accentuarsi ne­
gli anni futuri. 

La ,paura che tale situa­
zione possa compromette­
re «la stabilità dei rap­
porti sociali », lo spettro 
della lotta di classe sono 
certame n te preserrti e tali 
da indurre i governi a 
cercare di assicurare « una 
sia pur lenta riduzione del­
l'attuale elevato livello di 
disoccupazione », ma tali 
possibilità di manovra og­
gi non sono consentiti, in 

continua a pagina 6 
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ABORTO: dietro le frasi del pro­
gètt~ di legge un · grosso ·dibat­
tito del movimento femminista 
La discussione è solo -cominciata, -può coinvolgere tutte le donne: sulla ma­
ternità, sul rapporto tra madre e figlio, sul valore e sulla difesa della vita 

Nonvog,liamo p'iù abortire, 
aborto ,libero per non morire! 

Questa legge nasce dalla discUssione di donne che hanno lottato e lavorato 
per anni sul problema della contraccezione e dell'aborto dando vita ai consul­
tori autogestiti e alla pratica dell'aborto autogestito, da donne che conoscono 
direttamente il dramma dell'aborto clandestino per esperienza propria e per una 
pratica di lavoro tra le donne. . 

Tutte le forze politiche si accingono a discutere in Parlamento Il problema 
del~'aborto, ognuna con la sua proposta di legge, ognuna con le sue posizioni. 
NOI riteniamo che rispetto alla materni tà, alla sessualità, alla contraccezione e 
all'aborto, la parola non può che spéttare alle donne, nessuno al di fuori delle 
donne ha diritto a decidere su questo problema_ Siamo noi che subiamo la vio­
lenza dell'aborto e solo ciascuna di noi può decidere della propria maternità. 
Questa legge è per noi uno strumento di difesa dalla morte e dal carcere, dalla 
speculazione sui nostri corpi e sulla nostra volontà. 

Art. 1 - L'aborto, su richiesta e­
sC'lusiva de,:lla donna, 'flon è reato. l' 
a'borto sLi rilchiesta deHa donna è l'i­
bero, gratuito ed 8's'srstito. Son~ pér­
tanto abrogati gli arUcali'545-646-54-7-
548-549-5'50-551-552 dell cod,i'Ce pena­
le. Si in,tende per aborto l'in1'erruzio­
ne di gravidanza esegluita en+ro le pri­
me 22 settimane. 

L'interruzione di grav.idanz'a, su ri­
chiesta e'Sdusiva dellla donna, ()Iltre 
rI te'rmine delile 22 s'ettimane non è 
in nessun caso persegtJihile né pe­
n-a;lment.e né civHn'lente ed è uguatl­
mente gratuita e da esegui:rs'i ne,l'le 
sl'ru:ture ,sanita'rie di cui agli a'rtt_ 5, 
6. 7,8,9, 10, 11 dell,la presente legge. 

ART. 1 - L'aborto è una colpa preci­
sa deHa società: nessuna di noi -lo sce­
glie come metodo anticoncezionale; nes' 
suna di noi lo fa per un suo capriccio. 
Questa società ci impedisce di essere 
madri quando e come -lo vogliamo noi. 
Molte di noi abortiscono o perché ab­
biamo 6-7 figli, o perçhé perderemmo 
il posto di .lavoro, o perché se s'iamo 
ragazze madri veniamo emarginate, per· 
ché la salute della donna incinta -non 
viene di.fesa ma anzi minacciata dalle 
condizioni di lavoro, dalla alimentazione 
scarsa e insufficiente, dalle case ma'lsa­
ne, dall'inqui.namento dell'ambiente. Una 
V'iolenza che subiamo, a cui siamo co· 
strette anche a causa di chi, come la 
Chiesa e la DC si sono opposti .per de· 
cenni aUa conoscenza e all'uso degli an­
ticoncezionali, anche a causa di chi co· 
me i medioi çi ha impedito la cono· 
scenza del nostro corpo, facendo della 
nostra ignoranza uno strumento di spe' 
culazione economica: l'aborto clandesti­
no rappresenta 'Un giro di milia'rdi. 

Solo la donna ha diritto a ' decidere: 
non siamo né irresponsabili né {( mi­
norenni» come a Dutti ha sempre fat.tò 
comodo farci sembrare. 

,Le leggi presentate dai partiti, pongo· 
no come 1imite di ,tempo entro cui è 
possibile abortire j tre mesi. Noi sap­
piamo per nostra esperiem:a come que' 
sto limite non rispecchi i.l . tempo ne· 
cessario in cui tantissime di noi si ac· 
corgono di essere incinte. Nessuna di 
noi vorrebbe abortire e tutte vorremmo 
farlo, quan~o. ci _ siamo costrettE:, q,l più 
presto pOSSIbile. Molto spesso però avo 
viene che H test di gravidanza dia ri· 
sultati sbagliati (e quante di noi han' 
no .la possibilità e i soldi per poterlo 
fare ect: eventualmente ripetere?); i gi. 
'necologi non sempre se ne accorgono con 
le visite (e sono anche loro un lusso) ' 
nei primi mesi di gravidanza si veri: 
fica,no ~i di mestruazioni regolari; duo 
rante ,l allattamento le mestruazioni non 
vengono . . 

Siamo eontrù qualsiasi ti'po di casi­
stica (tutti i partiti .la prevedono) per' 
ché presuppone un controllo di una 
autorità esterna alla donna e quindi ne­
ga di fatto 'il senso di responsabilità 
della donna e la sua libertà di deci­
sione. 

Perché abbiamo fatto questa distinzio­
ne, tra prima e dopo .le 22 settima­
ne di gestazione? Le norme ospedalie' 
re oggi in vigore definiscono aborto quel­
lo fatto entro le 22 settimane, mentre, 
dopo questo periodo, subentra ii « parto 
prematuro)l. Per questo non basta dire 
«aborto .libero, gratuito, assistito >l, per­
ché in questo modo si lascia scoperto il 
periodo successivo a'lle 22 sett-imane; e 
purtroppo ci sono, e ci saranno anche 
in seguito, donne costrette ad abortire 

on . 

anche dopo le 22 settimane: perché han­
no tenuto nascosta la ' propria g·ravi­
danza, ·perché hanno avuto mestruazioni 
simulate, perché rischiano la loro vita 
a causa di malfonnazioni feta.Ii, perché 
sono molto ammalate ecc. Noi pensiamo 
che anche queste donne abbiano dirit 
to di scegliere se continuare o no .la 
gravidanza. 

Sappiamo che ·la presenza di un qual. 
si'asi limite di tempo vorrebbe diTe la­
sciare sopravvivere una quota di aborti 
clandestini. L'interruzione di gravidanza 
oltre le 22 settimane è un enorme via· 
lenza contro la donna, perché il feto, 
curato e messo ,in incubatrice, può so­
pravvivere, 'è una violenza che bisogna. 
prevenire con ogni mezzo; per non la' 
sciare un possibile strumento nelle ma.­
ni di padroni, medici imperialisti mas­
sacratori, contro ,le donne in gravidap· 
za avanzata e contro i bambini. Noi 
siamo per la vita, -la difesa e la fe'li­
ci tà dei bambini. Ma finché non saran· 
no eliminate le ragioIlli. mediche sociali 
e ambientali che costTingono una don­
na ad abortire oltre le 22 settimane ri· 
teniamo ohe nessuna donna possa esse· 
re punita e che nessuno possa sovra-p­
porsi alle sue decisioni. Solo una situa' 
zione particolarmente grave potrebbe 
spingerla a una simile scelta. 

Art. 2 .- Ai sensi de'l'I'alrt. 1 di 
que'sta tlegge e in deroga allil'art. 260 
del C.p. qua+sia'si donna, a'nche mi­
norenne può ·ri:chtiooere l''interruzione 
di gravidanza o l'aborto, nei modi e 
nelle stt"utture di . cui ayli artt. se­
guenti. 

ART. 2 - Tutti i partiti; tranne il 
partito radicale, dicono che le mino­
renni per abortire devono avere l'auto­
rizzazione scritta dei genitori. Noi pen­
si'amo che nessuna donna rispetto a que­
sto problema sia minorenne. Ogni don­
na capace di concepire deve poter d~­
cidere di essere madre o no. Sulla deci­
sione delle giovani non deve giocare 
il ricatto del-la famiglia, I-a repressio­
ne dell'ambiente, la pau'ra di essere giu­
dicata. Vogliamo impedire che le giova­
ni continuino a subire l'aborto c1ande­
s't'ino a rischiare la loro vi,ta o ad esse­
re c~strette a sposarsi controvoglia o 
a sottoporsi all'emarginazione che que· 
sta ·società offre alle ragazze madri. 

Art. 3 - Le straniere. residenti, 
domiciliate o di pas'sa'ggio in l~aHa, 
godono in materia di aborto e 4'11-te'r­
ruzione di gravidanza degli stessi di­
ritti delle donne ita'Hane: 

ART. 3 - Per le straniere devono es­
sere garantiti gli stessi nostri diritti, 
c.onsiderando tutte ·le difficoltà di essere 
lontane 'C.Ia casa, sole in un paese diver­
so. Con questo artJÌColo, si intende di­
fendere i diritti deHe esiliate politicne 
sfU!ggite alle persecuzioni dal fascismo 
in ternazionale. 

Art_ 4 - l'aborto, o r .inter-ruz,ione 
di gravidanza, è praticato ne'Ne stru.~· 
ture s'anita'rie pubbli:ohe, neNe clini­
ohe p'rivate convenzionate - fino al­
la attuazione delile unità sanita'rie io­
ca,li - e nei consul1or.i pubbli'Ci. 

l'intervento deve es,sere inte'r-a­
mente graturto per .~utte le donne. 
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ART. 4 - Deve essere garantita la 
completa. gratuità, non solo pelf l'inter­
vento abortivo ma anche per il ricove­
ro in ospedale e l'assistenza necessaria 
dopo l'aborto. Sino ad oggi hanno avuto 
la possibj.Jità di aborti·re senza rischia­
re la -propria vita solo ,le donne che ne 
avevano la possibilità economica {mez· 
zo milione al medico o un v.iaggio a 
Londra· o in Svizzelfa). Non vogliamo 
più che i medici ç le mammane si ar­
<riccihiscano sulla nostra pelle. Deve es­
sere garantita la stessa assistenza neLle 
cltiniche e negli ospedali: l'aborto deve 
essere praticato in condizioni ottima­
li per tutte le donne. 

Art. 5 - l'abol"to fino a'lll'ottava 
settimana di g'estazi'One può essef'e 
pra't'ilC'ato, 'Se Ila donna lo ricihiede e 
salivo 'can'Ì'roi'ocHcazioni mooiche all'l'in­
tervento am'bul·ator·iale, nei conslJlltori 
pubblici e rn quelli a'Utoge:s~iti da'I 
movimento delile donne. 

ART. 5 - L'aborto effettuato entro 
l'ottava settimana della gravidanza con 
il metodo dell'aspirazione (Karman) è 
un intervento molto semplice, che non 
comporta nischi 'Per ,la donna. -Molte fem­
ministe hanno imparato a faTe l'aborto 
usando questo metodo, e da tempo lo 
praticano presso i consultori autogesti· 
ti. Le donne che si rivolgono ai con· 
sul-tori autogestiti per aborthe"l hanno la 
possibilità di trovarsi tra donne, per 
parlare insieme e per imparare a co­
noscere iI proprio corpo, per affrontare 
insieme il problema della sessualità. Que. 
sti consultori sono uno strumento im­
portante per difenderci da una medici­
ha che è sempre stata contro di noi, 
per strappare dalle mani dei medici i.l 
monopolio deHa medicina per cominciare 
a fare una medioina per le qonne. 

Art. 6 - L'aborto, o nnte'l"'l'Uz'ione 
di g'ravida-nza deve esse're considera" 
to e trattato a tutti ylli effetti come 
intervento urgente_ 

-La relativa 'richie'sta, ohe può es­
sere presenta-ta esC'l'll'sivamente dal­
Ia donna, può ess·e·re inoltra'ta a<ttra­
verso strutture sanitarie d,i zona o 
sl'rutture consUiltoriali ed ospedaliere. 

L'intervento deve e'sse're ef{et:ua­
to . entro e non C'lt're il settimo giur­
no dalla riCiniesta. 

ART. 6 - La donna inoltra la rkhie­
sta di abortire, ma non deve sottopor­
si a nessun colloquio obbligatorio con 
medici, psicologi, ecc. L'esperienza di Se· 
veso dimostra che il colloquio con ìl 
medico diventa un interrogatorio in cui 
una donna racconta tutta .la sua vita, 
contessa i suoi problemi e viene giudi­
cata. L'aborto deve essere considera­
to un intervento chirurgico m'gente: 
ogni struttura sanitaria deve ' assicurare 
la possibioli-tà che venga effettuato en­
tro dI settimo giorno dalla richiesta del­
la donna. L'attesa non solo è vissuta in 
maniera drammatica, ma più passa ii 
tempo più l'intervento diventa difficile. 
Non voglj.amo ohe avvenga come a Se· 
veso dove i medici hanno rimandato a 
loro piacere gli interventi facendo pas­
sare le donne da un ospedale altl'altro, 
da un medico all'altro, costringendole 
aUa fine a ricorrere ancar·a una volta 
all"aborto c1andcsNno a pagamento, o 
alla cJinica in Svizzera. 

Art. 7 - Ualborto, O il'interruzione 
di g-ravidan2;a, deve eS'se:re prati'cato 
s·ec'Ondo 'il metodo più silC'uro e indo­
lore tenuto 'Conto dell'l'e condizioni ge­
nerali ed anamnes:!ildhe de'ltla ·d()lnn·a. 

Tali condizioni devono es's'ere pre­
ventivamente accertate da C'h i deve ' 
esegui're l'intervento, ali solo scopo 
di consigliare i'I metodo abortivo più 
adeguato alla Tas·e. 

ta decitsione finale 'sul metodo 
spetta esclusivamente ailia donna_ 

Tutto ciò ohe concerne 1"interven­
to deve e's'Se're reg'i'Sitra~o su un' ap­
posita ca'rtetlla olinioa dhe resta a 
di'S'Posizione delila donna e che può 
eS!s'ere f'i,la'ooiata 'su ,sua richiesta. 

ART. 7 - Secondo ,la medicina, se· 
condo ·Ia morale cattolica, è naturale 
che la donna partorisca con . dolore, a-

f/0' 

bortisca con dolore e viva nel dolore. 
Noi diciamo che ·tutto questo non è na­
turale ma dipende da una struttUlI'a so­
ciale che ha fatto un suo strumento di 
sopr,avvivenza la subordinaz,ione fisi­
ca, psicologica e sociale deHe donne. 

I -medici ancora oggi ignorano H me' 
todo della aspirazione (Karman) ci fan­
no raschiamenti senza anestesia, spesso 
ci procurano lesioni. La ricerca scien­
tifica .su questi problemi non a caso 
ha fatto pochissimi passi avanti; dobbia­
mo ÙIDpor.re che da ora in poi iI no­
stro controllo e la nostra lotta la fac­
ciano sviluppare secondo i nostri bi'So­
gni. Difendiamo la nostra salute e la 
nostra vita. Ogni irrtervento chirurgico 
esige un per'iodo di convalescenza, qtw.­
sto deve essere ga;rantito anche per l'a­
bor:to. Ogni donna ha dilllit,to a un pe­
fiiodo di riposo e di assistenza, se ,lo 
ritiene necessario, restando in ospedale. 

Art_ 8 - Dopo ' l'·i'll~ervelnto abor­
tivo, o di -interruzioae di g'ravidanza, 
la donna osufiru'i'S'ce di un periodo mi­
nimo Idi 3 giorni di riposo e di as-s-i-

. stenz'a a tota'le ca-rico della mutua. 

Art. 9 - Da" momento de'llla richi-e­
s!a ' di aborto, o di interruzione di grà­
vidanza, fino al'la f·ine del'l"inte<rvemo 
la donna può farsi accompagnare da 
pe'rsone di sua fiIdUici·a. 

ART. 9 - L'aborto è una viole~za, es' 
sere accompagnate da persone di nostra 
fiducia può aiutalre a vivere questa e· 
sperienza in maniera meno drammati­
ca, ci fa superare J'isolamento, . ci fa 
sentire la solidarietà di cui abbiamo 
bi sogno_ E' anohe uno strumento di 
controllo contro iI potere dei medici 
per vefi,ficare il tipo di intervento che 
ci fanno, come lo fa_nno. Non voglia­
mo più essere cavie neLle mflni dei me­
dici, né >subire le loro violenze psicolo· 
giche. 

Art. 10 - E' fatto obbligo da part,e 
dell consu l<tori o, ols'Pooal·e o clinica 
convenzionata h'l cui è stato eseguito 
/'intervento d'i forrri're a,lla donna tut­
te Ile ·informationi sui metodi con­
~raC'ceWvi. 

ART. lO - Noi donne oggi siamo te­
nute nella più totale diSiinformazione. 
Non vogliamo più aborti,re ma essere 
madri come e quando noi lo vogliamo. 
Voglio essere informate di tutti i meto­
di contraccettivi per poter scegliere quel­
lo più adatto aUa nostra condiZlione 
di salute. Vogliamo sapere che « di pil­
lola non si 'muore» come molto spesso 
i medioi ci dicono, vogliamo - essere in­
formate tutte quante che è possibile 
féllre analisi per scegliere il tipo di pil­
lola più adatto; vogliamo sapere che 
esistono ,la spirale, il diaframma, gli 
spermicidi ecc. 

Art. 11 - Negli osped8lli, C'lini'che 
private e conslJlltori non deve es'Se:r­
ci un 'limite al nume-ro degl'i aborti, 
o interruzioni d'i gravidanza. 

ART. Il Per nessun intervento 
ohiruI'gico è previsto un Mmite: per e­
sempio nessun ospedale ha mai stabrli­
to un numero di interventi alle tonsil­
le o · all'appendice. Non voglia,mo che il 
limite sia usato contro le donne per 
negar loro l'assistenza e l'intervento. 

Art. 12 - Se l'intervento aborti­
vo, o l'inte·r,ruzione ·di g-ravidanza vie­
ne praticato altre i 'sette g'iomi da:l­
la· riohi'e's'ta de'l,la I(\onna, i re'sponsab'i­
li di 'a':e 'ritardo, 'sono perseguiti ci­
vi'lmente e penalmente se'condo l'e 
norme previlst.e per omissione di soc­
corso. 

De'ltI'az'ione ,è compentente H' pre­
tore; pe'r ciò -dhe concerne le spese 
legalli e di costjltuz'ione 'si segue ,la 
normativa de-I processo dell '1 avoro_ 

ART. 12 - Vogliamo tutelllirci contro 
gli abus·i dei medici che si rifiutano di 
praticare l'aborto entro i sette giorni 
e costringere le strutture sanitarie a 
mettersi in grado di garantire l'assisten­
za a tutte le donne che lo richiedono. 

Questo è il testo de.lla legge suH'aborto elaborato da numerosi 
cDllettivi femministi, 'Commentato articdlo per 'él'rticdlo, così come esso 
èven~to fuori dana discussione di mesi nelle assemblee de'I Coordi­
namento ooz·iona·le dei .consultori e 'CoJ:lettivi femmi!nrsti, per permet!e­

Fa. 
la 

re di conoscere i motivi che hanno portato i col'lettivi a presentare J 
e sottosorivere 4a legge. Ue~ 

La dilS'Cus'Sione ·sui contenuti della ·parO'la d'()f'dine, aborto libero,' 
gratui~o, assistito (e soprattutto sul limite di tempo) è stata molto 

or~ ricca e ha permes·so ail movimento di afrfronta:re i,n modo coiliettivo 
'I 

e non 'Più indiv idualmente i problemi della m aterni,tà, de-J.I'a contraddi­

di zione tra mad·re e f.ig4io, de'lI'oppressione !Che in ques1a società su­
bi's'cono donne e bambi·ni, e quindi del va'lore della vita . Ohi è l'unico 
garante del va'lore dell'la vi'ta? ,Aooreotti, rl papa, il medico, oppure la 
donna a· cui è sempre sta~o impOlsto 'l'unico ruolo d,i ma(ke e che oggi 
rifiuta questa impO'sizione e V'UO'Ie 'S'Cegliere e deCiidere da sé iii pro- -
p'rio pasto ne'l'la ,società? Ohi deve difendere Ila vita? La produzione 
capitai i'stilCa >basata sul tprofitto(c'h-e produce d,ia:sslin-acomea Seve-
so), ala donna che per mi'l'lenni ha vi'Slsuto ~a ma1emità non come 
S!celta, ma come s!(;!hiavitù? 

. La lot,ta 'Per l'autodetel''minazione delila donna mette in ori·si tutta 
l'ol'9aflizzazlione di ques1a società_ Non ci stupiamo quindi che oggi 
tutti i nemici deJlle donne 'Si s'oanda'lizzano deHa proposta di legge dei Do~ 
cOlI'lettivi femministi e usino tutti .gli 'sl'l'umentli e il potere ohe hanno di.sOC( 
sempre a'V'U~o a disposizione, dalilia te'levi.siooe al'l'e parrocchie. Di se- ne~la 
gno opposto sono invece Ile preoccupazioNi {di'S!cusse anche nel con­
vegno del,le compagne di 'lotta COrl'ti'llua) e'Stpres'se da compagne che 
temono che Il,a 1 egg'e , cosìformlilata, non metta sufficientemente i'n 
riHevo le contraddizioni tra i 'CIu~ oppressi, madre e bambino; e fini­

verno 
pegni 
all'opj 

Si 'I 
sca quindi per sancire H primato dell')'8 donna, sul fe:!o capace di vita 
autonoma. E' una discussione de~ tutto 'ape'rta che deve essere 8!ppro­
fondita e cdi-nvolgere molte più doone, perohé l'unica vera garanzia­

roVets'l 
vittor,j 
il pre 
me? 1 
le 50 
mente 
re 'i,1 I 
ti ohi 
[che 

di difes'a de'111a 'vita può veni're da:llia donna, da'~a sua lotta conl'ro una 
società d'le tende a mett:ere gli oppressi gl,i uni comro gli i atl l'r i. la 
ri'Odhi'Ssima discussione che 'sii è svi'luppata dimostra ohe la lotta per 
l,a maternità 's'celta e decisa dalela donna, e .perla fellicità di tutti ,i 
bambini è già cominciata_ 

'------------------------------------------------------Jalle 'J 

Art. 13 - III medi/co e iii persona­
le paramm:li~o 'Ol}e, per quall'Sil&si mo­
tivo, rifi'Utino di prati'ca're fahorto, 
o l'interruzione di gr-avidanza, o l'as­
s'i'stenza 're'la<tiva son-o' 'pu-n-hti con le 
pene previ's~e per omi'ssione di soc­
corso. 

ART. 13 I pa,rtJiti di sinistra pro-
pongono e accettano l'obiezione di co­
scienza da parte del personale medico 
e 'paramedico che per ragioni di co­
scienza si rifiutano di fare l'aborto_ 

Noi 'pensiamo che .questo sarebbe giu­
sto, se la nostra esperienza non. ci inse­
gnasse che di questo i medici potreb­
bero approfittarsi. Per esempio ,i me­
dici 'che fino ad ora hanno guadagna­
to fior di quattrini con ,l'aborto cl an­
desti'llo, non avendo più guadagno po· 
trebbero reagire alla perdita di un pri­
vHegio con "l'obiezione di cosc-ienza» 
oppure potrebbe succedere che in un 
ospedale tutti i medici obiettino oppo­
nendosi a.ne esigenze delle donne e che 
quindi l'ospedale non garantisca più 
l'aborto e l'ass,istenza. 

Riteniamo quindi più rispondente al· 
le nostlre necessità stabilire caso mai una 
rotazione del personale medico e para· 
medico negli interventi abort'Ìvi. 

Art. 14 - Nel caso di donna che 
abortilSca, o interrompa la g'ravid~n­
za, a caulsa delila nociiVità ambiénta­
le o del tipo e ambiente di lavoro, 
sono puniti l'ente pubbil'ilco preposto 
alla tutela e 8'1 contr<1110 de'l'la sani­
tà e' delil"am'biente, o il datore di la· 
varo, con la re'clusione, o iii datore ' 
di 'lavoro, 'con la redusi<1ne da 2 a 
.6 anni' e la muha fi'no a 5 milioni. 

Nel caso in oui alla donna si cau­
si unà -ster~li-tà permanente, do­
vuta a,I4a nocilV·ità ambi'entale o a'l ti­
po e ambiente di tlavoro, si applica 
('a stess'a normativa di cui a~ comma 
precedente. 

ART. 14 ....:. F.ino ad ora la giustizia 
ha <ritenuto colpevole d'aborto la don­
na. Il padrone della fabbrica, dove a 
causa della nocività delle sostanze tos­
siche, dei ritmi e del cottimo, molte 
donne perdono il figlio, non V'iene mai 
considerato colpevole_ Vogliamo che l' 
aborto bianco sia considerato come un 
incidente grave sul 'lavoro, come la me­
nomazione fisica, come le malaHie di la­
voro e come tale ·punito. 

Art. 15 Chiunque fuori da,Ile 
strutture -sanitari'e tpubblHohe, delle 
dini'ohe convenzionate o dei consul­
tori. p rat iiC'h i interventi abor'+:ivi, o 
interruzioni di gravidanza. a s'copo 
di Ilucro è puni10 con la reCilusione 
ai sensi dell codi'ce pena,le. 

ART. 15 - I medici e le mammane 
hanno guadagnato miliardi sulla nostra 
pelle; perché questo non succeda più 
dobbiamo . denunciare a far sì che sia 
punito chiunque continui a speculare sui 
nostro corpo. . 

Art_ 16 - Ohiun'Que, con violenza, 
minacci'a o inganno o con a>ltri mez· 

perch 
zi, 'i,ndU'ce ad a'bortire - o inten reale, 
pere la gravitdanza - una donna n regO'I~ 
consenziente, è punito con 1a ree! vano 
sione a'i sensi del coditce civi le 50.00( 
del codice penale. 

ART. 16 - .La donna è l'unica a 
ter dec·idere, nessun aoltro al posto s 
può decidere per 'lei, né il marito, 
il fratello, né lo stato, dhiunque Ilo f 
cia deve essere punibile. 

Art. 17 - ti pe"sona:Je medico 
paramooico oheesegua un 'aborto 
o un'interruzi'one di gravidanza stims 
su donna non consenziente è. punit vitto!' 
con la reol'l1sjone ai sensi dell cooic rare 1 

penale. al SUt 

ART 17 l "b d' oontr: . - a pena e n a 'Ita anc , 
per il medico che non può mai sosl' stess 
tuirsi alla decisione della donna. G'H 

Art_ 18 - E' puni:!o con la re'C'l 
sione -ai sen'S'i del C.p. iii persona 
medico e paramooi'ço clhe durante 
intervento 'abortivo: ò di inl'erruzio 
di gr.avidanza' causi 'lesioni di qu 
lunque en1ità éJI"'a donna. 

ART. 18 - Propr,io perché conosciam z~ c~ 
la fretta e il disinteresse con cui na di 
medici di solito affrontano gli interv sa dE 
ti d'aborto (e di .parto). senza la posso II· 
b.i'Iità per noi donne di intervenire' . 
controllare vogliamo caute'larci cO{ vrmel 
questo articolo per una maggiore const no d 
derazione del nostro corpo e rispell movi'l 
per la nostra persona. rUnil 

Art. 19 - l 'e leggi ed i rego'lamenu 
deltlo Stato, nonch3 ·Ie ·1 egg i ed i re­
g9lame'nti de'gli enti ilocali in mate-
ria sanitaria dovranno adegu8'rsi ali! 
pre'Sente nOl"mativa per perme~teri1e 

, l'oper<atività. 

riantl 

P,al 
~i'Vo 
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ABORTO: 
prima riunione 
delle commissioni 
giustizia e I sanità 
della Camera 

ROMA, 13 - La prima riunione 
delle commissioni giustizia e sani­
tà -della camera sull'aborto ha avu· 
to soprattutto il senso di sottoli­
neare da un lato le convergenze 
tra i vari progetti di legge 'Presen· 
tati e la possibilità di lavorare al· 
la loro unificazione in un solo ,pro' 
getto, dalI'altra l'incompatibilità a 
questa .prospettiV'a del,la proposta 
di legge fonntilata dai collettivi 
femministi e presentata dai com­
pagni ,Pinto e Corvisieri. 

Quanto al progetto fonnulato' dai 
collettivi femministi e presentato 
da Pinto e Corvisieri, oggi i due 
re1atori Del 'P~nni-no e BerMnguer 
lo hanno rapidamente accusato dt 
essere troppo « permissivo» perché 
non prevede l'a punibilità deMa don· 
na in nessun caso. 

-
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Facciamo 
~~ la storia 
~e-

ue, dei disoccupati 

COME SI E' SVILUPPATO 
L'ATTACCO CONTRO 

ro, 

;~~ organizzati 
Idi-

~~ di ,Napoli (2) UN MOVIMENTO AUTONOMO 
la 

ggi 
lra- -------------------------------------------------------------------------------------------------~-----------

me 
ve- Le tappe dell'attacco del PCI 

al movimento dei disoccupati" 
i suoi fini e le nostre carenze 

Dopo Ilo sciopero deli 25 marzo ~ 
100 disoccupati sono 'Ot"ma'i :imprigionafi 
se- neNa Ilogioa del~ 'Pressione 'sul go­
an- verno per i,1 mantenimento degli rm­
~he pegni assunti. J.I governo, che g'ioca 

i'n wll'oppos'iZlione, è Itatitante. 
ini- Si 'Iavora attivamente a svuotare e 
rita rove!S'ciare j,I significato del.la grande 
tTO- ~ittor·ia ottenuta dal movimento con 
zia il premio di 'Iotta Idi 50.000 i'ire. ' Co­
ma me? T,rasformaooo .a ·riscos$i'One del-
la le 50.000 lire a'I'ECA Jn uno stru­

p'e~ mento per selezionare e circoscrive­
:1 .1 re ·iI movimento. I 5-6.000 disoccupa­

ti C'he hanno avuto fl timbro ECA 
(~he sono più o meno gH i'scritti 
alle veoch~el·i'ste, con molti esdusi, 
perché eranoa'Ss'enti, o ·a Poggio-

rrr reale, o non avevano i dooumenti ;11 
a n regO'IIéI, o semplicemente flon sape­
recl vano che allI'ECA Si r,iti,ravano ~e 
ile 50.000 Ilire) vengono defill'it'i come 

sacca di disoccupazione da svuotare 
con ila distribuz·iol1'e de'i pochl posti 

a che è possibi'le racimolare. Agli i'scl'1it­
:0 su ti aNe nuov'e ,Hste 'rimane sollo un 
Ito, f punteggio preferenziale per quando 
o andrà in ~unZ'ione li,l ICo'i'l()camento. la 

maS'Sa dei disoccupati ·iscrJtti a41e 
liste viene SIOttoposta a censimento. 

ico Il progetto è chiaro: si vudle 'appro-
'to fittare del momento -di massima e· 
:a stenSlione del movimento, dopo la 
)uni. vittoria slil premio di lotta, per sfer­
,ooic rare 'un attacco 'ana ·sua 'autonomia e 

al suo programma facendo 'leva suUe 

h 
contraddizioni moltipliocate da questa 

anc t . sos!' s eS'sa cresc·l1!a. 
Gli ,ilSCritti aUe prime Ililste, che 

sentono maggiOil'mente li·1 'logoramen­
to di un anno di !Iotta senza vitto­
rie sòstanziai'i sul posto di lavoro e 
l'urgenzia maggiore del Ijisogno (molti 
di loro nelila s'Celta totale delila lotta 
hanno abbandonato anche le attività 
precarie) esprimono fortemente la 
spin1:'a a continuare una prova di fòr­

;ciaml za Cdi governo su'\.I'onda del'l'8 vitto-
cui ria di Natale e deBa cresoita di ma's­

terv . sa del movimento. 
ijFr~s~/ . ti PCI tenta di espropriare ,il mo­

cO! vrmento lanciando ufficialmente il pila­
. coosi no di preavviamento, deil qualle il 
ISpetl movimento dei dis'oocuopati, scrive 

l'Unità a febbraio, 'oostitui'sce ~1éI «va-
riante napoletana ". . 

menti 
i r~ 

mate­
ii a'lI, 

La manifestazione 
del 3 marzo 

ttemE 
P'arte integran.te -di questo tenta­

Nvo è ,l'attacco sfrenato contro le 
- dietro cui sta ,lo 'sforzo di separ'ar~ 

,defin'itivamente i·1 movimento dal suo 
programma autonomo di 'Porere. E' ,lo 
SContro sulla manifestazi'one nazio­
nale del 3 marzo, dal qù~le ne,ssuno 
eSCe vincente. Sindaoato e PCI non 
sono r,iu'Soiti a farne ,la ;manifesta­
~io~e di sostegno al Ip~an'{) di pre­
avViamento, cioè ·~lIa divisione d'el 

lon~ mercato d~1 lavo'ro. Ildisoccupati non 
am- sono riusoiti a farne una prova di 
lVU· forza vincente ne~l'immedi'ato, anche 
toli· perché non 's,i è fatta abbastanza 
!nze h' seno ~ ~arezza sulla mutata s'ituazione po-

al· Ilbea dopo la r~stlituziGne de'I go­
ro~ verna Moro: H governo ,"on concede 
~sta a.ssolutamente n'i,ente. Noi non ·siamo 
,tivi rlUsciti ·a fame Il 'atto odi nascita di un 
am- ~ovimento nazionale dei disoccupéllti, 
dai di Una orgallizzazjone generale dello 
lato ~ontro sufol'occupaZ'iolle, in cui il mo­
l:lue ~Irnento di Napoli e la sua ipliatt-a­
[Uer orma -diventasse 'Punto di attrazio­
IC~~ ne di tutte le for~e socj,~I'i interes­
lon- 5ate, 

t ~U'e·sta legge rappres·entava la sin­
_ eSI al ,Iive'f.lo !più genera·le delle po-

tenz·ia~ità e dei contenuti delia lotta 
per, l'occupaz'ione oCome si era e$'pres­
sa neHa 'sua forma più ,avanzata a 
Napoli. la nostra tlrmi<lezza e debo­
lezza nel costruire le condizioni più 
genera'li 'su CUi fondare una battagl,ia 
per il cO'tlo'Camentoai disoccupati, ha 
gravemente 1ndebo~ito 'l,a possibilità 
di portarla avanti a Napoli;· e vice­
'V'ersa ,la oposS'ibil'ità di costruire la 
dimensione naziona1e di questa bat­
taglia era indebolita dal fatto che a 
Napol'i non lSliamo riusciti ad affron­
tarla nel modo 'g~usto, affrontando le ' 
contraddizioni che :si presentavano a 
un 'liv'e'lllo superiore. La di'latazione 
enorme del movimento infatti poneva 
su nuove ba~i ,1 rapporto tra ·1 atta , 
lista di lotta, cioè 'controllo su'lla 
lotta, esercizio del programm-a, e bi­
sogni. La quantità dei nuovi iscritti 
sfuggiva completamente al controllo 
della veochia struttura ,dei comitati 
e dei deilegati. l'antagonismo radi­
cal'e tr:a 'l'esistenza e ,il significato 
d'ei disoccupati organizzati e resisten­
za e il significato -deil collocamento, 
ohiarilssimotn tutta ,l,a 'Prima fase, 
quando più stretto e faoile era il 
collegamento tra Hste di lotta e co­
mitato, tra Ilotta e programma, si offu­
s'Cava fino a "iduf1si a"a richiesta e . 
a~la pressione perdhé le 'nuove Jioste 
dei di'sQCcupati veni'ssero accettate e 
riconosciute d.ma -prefettura. Ma il 
movimento con ciò !Stesso perdeva 
ogni contro~lo su queste (liste (tant'è 
vero ohe nessuno 'sa quante sono 
e :chi ,le ha presentate) e apriva la 
strada alla ricostituzione delle gra­
duatorie del co~locamento tramite la 
prefettura, nonostante 'che i'l movi­
mento si :sia battuto contro la pro­
posta ded ipunteggio pl1ivi'legiato, che 
costituiva il tramite tra ,le 'liste di 
lotta e Ila graduatoria de'I colloca-
mento. 

La crisi del'l'organizzazione, 
di massa 

Così la massa dei nuovi disoccu­
pati si andava via via ritirando dalla 
lotta mentre quelli imprigionati nella 
logi'ca del'ia sacca ECA si batteva­
no, i'l1 L/'na battaglia sempre più pri­
va di respi'ro, mentre la ,legge ferrea 
del'la fame quotidiana, dell'la 'Concor­
renza dei bisogni, !prendeva j.f 'soprav­
vento, 

Anche qui noi non siamo stati in 
grado di condur.re una serie di batta­
glie, r~spetto a11'assegnazione di que­
sti posti, che erano poi articolazioni 
concrete della proposta generale sul 
collocamento. All'interno del ri'spetto 
forma4e delle liste (almeno in una 
prima fase) venivano infatti re'intro­
,dotti tutti i criteri ,di dis'Criminazio­
ne della legalità borghese: fetà, la 
fedina penale, ,l'istruzione, ecc. Mia 
ne delta ,legalità borghese, l'età, 'Ia fe­
dina penale, l'istruzione, ecc. A'II'ingiu­
stizia concreta della legge borghese 
noi contrapponevano la giustizia a­
stratta della 'nostra ,legge, ma non esi­
steva più il termine intermeçlio esseno 
ziale, 

L'abolizione delle chiamate nomi­
native e dirette fu controllata per 
un periodo dalla commissione dei 
disoccupeti installata al collocamen­
to, ma con il progressivo indebolirsi 
del mòvimento la vecCihia commissio­
ne dlientelare si riprendeva il dirit­
to di assegnare di nascosto i posti 
secondo l'i lIegalità ufficia,le garanti­
ta dalla legge dello Stato. Noi dice-

vamo in aprile, al convegno di AO 
sull'occupazione, che il problema del 
collocamento doveva essere il cen­
tro del,la battaglia per l'unità e·letto­
rale. L'unità elettorale si è fatta, ma 
senza contenuti. Mentre noi ci proiet­
tavamo verso una prospettiva istitu­
zionale che doveva aprire spazi al 
potere popolare, i revisionisti lavo­
ravano a espropriare il movimento dei 
drsoccU'pati di ogn.i potere di control­
lo sui frutti della propria lotta. 

Si apre qui, nel corso della cam­
pagna elettorale, il capitolo più sor­
dido dell'offensiva revisionista con­
tro l'autonomia del movimento. At­
torno alla candidatura di Mimmo Pin­
to si scatena una campagna ten­
dente a separare una volta per tut­
te il movimento dal suo programma 
autonomo con il pretesto della -stru­
mentalizzazione., mentre i p~rtiti, 
DC e POI in testa, trasformavano un 
gruppo di disoccupati in galoppini, 
elettorali. <la po'litica detl'opposizio­
ne da parte democristiana dà i suoi 
frutti, nella spartizione clientelare 
dei posti, che si basa, più che su 
interessi clientelari immediati, sull' 
interesse politico che accomuna DC 
e PCI: scomiggere definitivamente l' 
autonomia organizzata ,del movimento 
dei disoccupati. 

E' su questa base che si instau· 
ra un ignobile gioco delle parti, i .cui 
frutti si stanno vedendo oggi con la 
distribuzione clientelare degli u'ltimi 
163 posti al comune. 

La ripresa del clientelismo 

PCI e sindacati che di questo han­
no responsabiHtà diretta ma si co­
prono dietro la prefettura e il col­
locamento, ne aopproifittano per rilan­
ciare in grande la • legalità" di un 
nuovo collocamento, che dovrà es­
sere natura·lmente garantita dal sin­
dacato. Oggi ,si , stanno facet:ldo - as~ 
sunzioni nelle fabbrrohe, con i siste­
mi più tradizionali. Gli operai si. 
chiedono perohé. ,la FUM risponde 
chiedendo alle confederazioni di pro­
clamare uno sciopero generale con­
tro il clientelismo e per iii ripristi­
no immediato del collocamento. E' 
una ,proposta di sciopero generale 
contro il movimento dei disoccupa­
ti, unica alternativa concreta al col­
locamento dei padroni; è il tentativo 
di drmostrare che il movimento dei 
disoccupati non ha più voce autono­
ma ma ha una rappresentanza isti­
tuziona'le che è il sindacato. Esso, 
e solo esso, è candidato a gestire 
un nuovo salto di qualità del1a ri­
strutturazione del mercato del la­
voro, i cui punti cardine sono il pia­
no di preavviamento, la introduzione 
nelle fabbriche del 6 per 6, la gestio­
ne della mobHità territoria~e de,Ila 
forza-lavoro e quindi il contro1llo del 
sindacato sul collocamento. Il sin­
dacato sa bene che oggi non si può 
presentare alJ'Alfasud con il ti per 6, 
magari in una piatta,forma azienda­
le; ma può aspettare che vada avan­
ti il piano di Cortesi, ,che attraverso 
una ristrutturazione globale de,Ila 
fabbri'ca mira allo stesso scopo: il 
6 per 6 senza a·ssunzioni. 

Si delinea così un progetto di am­
pia portata che va nella direzione 
del·la spaccatura tra operai e disoc­
cupati, rovesciando l'enorme sensi­
bilità che gLi operai hanno sviluppa­
to sul problema del'l'ocoupazione gra­
zie anche al'la forza del movimento 
dei disoccupati. Dicono i compagni 
che all'AlfasU'd vasti strati operai 
eS'Primono la disponibilità, se la que­
stione g~i viene posta in questi ter­
mini, a piegarsi al 6 per 6 -purché 
questo signifrcasse L'assunzione di 
u,n intero turno di lavoro. 

E' evidente la portata defila bat-
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tagl ia che abbi'amo di fronte, sulla 
quale dobbiamo concentrare tutte le 
nostre forze: una battaglia nella qua­
le la ripresa del movimento dei di· 
soccupati (che non è affatto morto 
come molti sperano), la lotta operaia 
contro: la ristrutturazione, le verten­
ze aziendali, il nuovo movimento dei 
disocoupati intellettuali, gli studenti, 
non possono asso'l'Utamente essere 

'trattati come fronti separati, pena 
l,a sconfitta dell'intero movimento di 
classe. l'I fronte nemico, che l'inizia­
til\l·a dei disoccupati organizzati ave­
va così potentemente contribuito a 
disorientare e mettere sulla difen· 
siva, oggi si presenta compatto con 
un'offensiva organica che ha un'uni­
ca enorme debolezz-a: quella di es­
sere radicalmente contrapposta ag·\j 
interessi e ai bi'sogni delle mas'se. 
E' una battaglia che richiede i~ ro­
vesci'amento del nostro trad~zionale 
stile di lavoro, del:la sua comparti­
ment,azione in settori 'separati, che 
non e stato e'lemento secondario nel 
determinare ,la nostra debolezza di 
iniziativa nell'anno trascorso. 

Il personale e il pol'itico 
de'i disoccupati 

Un ultima osservazione: di ,questi 
tempi si parla molto del peJ'1sonale 
·e della politica, in modo molto poco 
chiaro. I compagni che hanno vis­
suto da vicino il movimento dei di­
soccupati organizzati, che 'hanno vi­
sto con i propri occhi, neHa v.ita 
deWorganizzazione di, massa, migliaia 
di individUi cambi'are fa'cci a , diven­
tare intel'ligenti e fier,i di sé, domi­
nare le ·contraddizioni proprie e di 
tutti in·sieme, e poi hanno v,isto j.f 
cintsmo lurido e vendicativo con cui 
i revision,sti hanno tentato di di­
struggere tutto questo, di ricacciare 
questi individui nella s'chiavitù dei 
propri bisogni e del,la propria mise­
ria in nome della libertà di Agnelli 
e Andreotti; questi compagni posso­
no testimoniare direttamente di quan­
to la lotta tra le - due I inee penetri 
prafon,damente in ogn~ individuo, 
quanto le formu'lazioni astratte e a­
settiohe che noi maneggiamo e che 
chiamiamo linea politica coinvol'gano 
il destino di ogni individuo singolo 
oltre che delle masse, d,i che respon· 
sabilità enorme si assuma chi pre­
tende di rappresentare e affeJ'1mare 
le linee della rivo~uzione. 

Ouando abbiamo denunciato la li­
sta clientelare de'I PCI e della DC, 
e uno dei disoccupati entrati abus,i­
vamente in quell>a ,lista, uno che ave­
va fatto la lotta, ci è venuto a dire 
«voi fate pol'itica, ma se togliete il 
pane ai miei sette figli vi faccio ' sal­
tare » si potevoa vedere dietro quella 
faccia di prdletario le faccie - pU'li­
te » dei signori Geremicca e Valenzl, 
e dietro di loro il ghigno di Agnelli 
e Andreotti; ma anohe l'impotenza di 
una politica alternativa che non ave­
",a saputo fare i conti fino in fondo, 
coraggiosamente, con le contraddi­
zioni nella ·Ioro viva realtà. 

Se riu'SCiamo a pensare 'Più con­
cretamente e sempre a chi e che 
cosa c'è dietro ai concetti di pro­
gramma, riduzione d'orario, mercato 
del lavoro, revisionisomo, destra cen, 
tro e sinistr,a, e sopratutto se riu­
sciamo a vivere dentro questa real­
tà, sarà più facile ritrovare un po' 
di quetla volontà rivoluzionaria di 
cambiare il mondo che negli ultimi 
tempi abbiamo lasciato per strada, 
magari sperando che ,un risultato e· 
lettorale producesse in tempi brevi 
quello ·che dobbiamo essere noi a 
costruire. 

Carla Melazzini 

(La prima puntata è comparsa sul 
giornale di martedì 12 ottobre) 
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LOTI A CONTINUA - 5 

Libano: i palestinesi e la 
sinistra libanese rispon­
dono all' attacco siriano 

In forse il vertice del Cairo 

Kamal Joumblatt, del 
partito socialista progres­
sista, ha dichiarato ieri 
al Cairo che «il blocco 
terrestre marittimo 'ed ae. 
reo imposto a,l movimen· 
to nazionalista Iibanese ed 
alla resistenza palestinese 
si è fatto più pesante ne· 
gli ultimi giorni e che la 
Siria, intensificando i suoi 
attacchi, cerca di mettere 
il prossimo vertice arabo, 
che si dovrebbe tenere al 
Cairo lunedÌ, di fronte al 
fatto compiuto. 

SuLl'attacco lanciato dal­
le truppe siriane in dire­
zione di Sidone il massi­
mo dirigente della sini· 
stra progressista ha sot­
tolineato l'uso da parte 
della Si,ria di «carri lan. 
ciamissili, e razzi ai' qua­
li i Siriani non avevano 
fatto ricorso neanche con­
tro Israele sul Golan. 
Joumblatt, come già ave­
v~ fatto Arafat due gior· 
DI or sono, ha fatto ap­
pello ai paesi arabi affino 
c~é assumano una posi. 
zlone ferma nei confron­
ti del regime di Assad. 

La Libia ha ordinato ai 
600 uomini del suo con­
tingente inquadrati nelle 
truppe del « corpo di pa· 
ce interarabo» di porsi 
agli ordini del comando 
palestine~ 

Gli accordi di Chtoura 
quindi, sono ormai d~ 
considerare definitivamen­
te falliti; la Siria vuole 
a.r~iva.re ~ ben altre po· 
SIZIODi di forza rispetto 
a queUe attuali, con una 
resistenza palestinese, cioè; 
priva di qualsiasi forza di 
contraddizione e costretta 
ad accettare le condizio­
ni imposte da Assad, pri· 
ma fra tutti naturalmente 
il ritorno, senza contro­
partite, nei campi. 

Sul piano militare la re_ 
sistenza palestinese ' e la 
sinistra libanese stanno 
rispondendo duramente al. 
l'attacco concentrico del· 
le forze siriane e della 
destra: le due direttive' 
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principali dell'attacco nel 
Sud del paese, partendo 
da Jezzine ,roccaforte cri­
stiana si irradiano al sud 
verso Marjayoun, ad est 
verso Sidone L'emittente 
«voce della Palestina af­
ferma oggi che« le forze 
polestinesi-progressiste so· 
no riuscite a respingere l' 
a:vanzata delle truppe si­
rIane lungo Je due diret­
trici Sofar-Bhamdum e 
Kobei-Bhamdum ed hanno 
inflitto loro pesanti perdi­
te» Questa, cui si riferi­
sce la nota palestinese è 
la re,g.ione delle monta~e 
dove Il nodo strategico di 
Aley resta in mano alla 
sinistra Per quanto ri· 
guarda il sud sembra che 
i siriani siano riusciti a 
conquistare Haytoura e 
Roum; particolarmen te 
grave sarebbe la perdita 
di Roum, posizione stra­
tegica che domina la pia­
nura di Sidone. Non è 
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probabile comunque che i 
siriani tentino di andare 
direttamente alla conqui· 
sta di Sidone: ricordiamo 
che in giugno lo tentaro­
no, e subirono una cla­
morosa sconfitta; le ma­
cerie dei loro carri arma. 
ti ricordano ancora, ap­
pena fuori Sidone, quell' 
esperienza ... 

n vertice arabo potreb­
be addirittura essere mes. 
so in forse dai recenti 
svilu.ppi della situazione in 
Libano; la Siria da par­
te sua sta ostentando un 
notevole disinteresse per 
questo vertice, ha già an­
nunciato che non Assad 
ma iI suo ministro degli 
esteri parteciperà alla riu­
nione: questa posizione si­
riana potrebbe indurre gli 
altri paesi arabi a rinvia. 
re ulteriormente il vero 
tice, decisione che equi. 
varrebbe ancora una vol­
ca ad Assad. 

"Vi r,icordate del Cile? 
Qui è peggio" 

Un compagno ci scrive 
da Bangkok: «Vi ricoroa­
te il Cile? Qui è peggio. 
Perquisizioni, arresti di 
massa, censura, false in­
sinuazioni su ' compagni 
vietna.rniti infilnrati tra gli 
stUJdenti a Bangkok. I 6 
principali accusati per gli 
scontri al\"Università sono 
in grave pericolo. I loro 
nomi: Sutham Saeng Pra· 
thum, segretario generale 
della Centrale Nazionale 
degl,i studenti della Thai. 
landia (NSCT). Surchat 
Samrong Suk, assistente 
del segretario generaJe 
Apinant lo studente ch~ 
scappò per un pelo all' 
impiccagione per " lesa 
maestà », perché secondo 
quegli assassini assomi­
gliava al figlio del re Vi­
roj Tangvanich, Anupong 
P?n.gsu~an, 'Prathon Wong 
SlVl. BISogna lanciare una 
campagna in loro' favore, 
sono innocenti, 'le accuse 
contro di loro sono false. 
Hanno «arrestato» miJio. 
ni di libri progressisti e 
li hanno bruciati. L'atten_ 
tato di Roma contro l' 
ambasciata di Thailandia 
ha avuto un buon eco 
tra i compagni...». 

Ieri, il 14 ottobre, era 
il terzo anniversario del­
la vittoriosa insurrezione 
degli sturlenti di Bangkok 
che nel '73 rovesciarono 
la dittatura rhailandese; 
proprio ieri -la nuova 

giunta ha reso noto il 
suo programma. Per do­
di'Ci anni non si parlerà 
più di democrazia nel pa· 
ese, il meccanismo rapo 
presentativo verrà sosti­
tuito con un sistema 
" parlamenta·re " di tipo 
corporativo. L'obiettivo 
del golpe è ormai espIi· 
cito: «E' tempo che i 'PO­
poli liberi di tutto il mon. 
do serrino le fila per 
combattere il comuni· 
smo », così ha dichiarato 
il nuovo primo ministro, 
il fascista Kraivichien. 

Intanto la giunta ha or. 
dinato la chiusura di tut. 
te le scuole fino al 31 ot· 
tobre, mentre la p01izia 
rastrella Bangkok alla ri­
cerca di basi clandestine 
delJa guerriglia e deJ1e 
organizzazioni progressi. 
ste. Seicento dei più di 

tremila arrestati in que· 
sti giorni non verranno 
posti in libertà; saranno 
processati con pesantissi· 
me imputazioni a carico. 

A centinaia i superstiti 
della strage all1Jniversità 
del 6 ottobre sono fuggi­
ti dalla capitale per con­
giungersi con le forze del­
la guerriglia che combat­
tono nel Nord del paese.. 
Bangkok è «pacificata » 
ma i nuclei delle orga: 
ruzzazioni di sinistra non 
sono del tutto distrutti. 

Quello che sino a p0-
chi giorni fa sembrava an­
cora incredibile è oggi in­
vece una chiara realtà. 
Col golpe in Thait1andia l' 
imperialismo ha mostrato 
di non voler considerare 
chiusa la sua avventura 
indocinese. La frontiera 
tra la Thailandia e il 
Laos e la Cambogia da 
oggi è diventata una fron_ 
liera «calda ". 

Il processo di progres­
siva destabilizzazione in 
senso antimperialista che 
si era allargato in tutta 
l'area dopo la travolgente 
vittoria vietnamita, sarà 
quindi apertamente' con­
trastato dal regime fan­
roccio di Bangkok. Appel. 
li,..- al rinsaldarsi del,le al· 
leanze milnari tra Filip­
pine, Malaysia, Singapore 
e Indonesia sono già sta­
ti lanciati dalla giunta 
thailandese in dichiarata 

. funzione an ti-vietnamita. 
E' un disegno chiaro 

quanto debdle, le grandi 
manifestazioni di massa 
nelle Filippine dei giorni 
scorsi, ci danno .il segno 
di quanto sia ormai mi­
nato ii potere degli USA 
e dei loro lacchè locali 
in tutta quest'area. 
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Secondo blocco stradale 
degli . operai di Siracusa 

Marina di Melilli (Siracusa): un momento del blocco della ferrovia presso 
1'lSAB contro l'inquinamento industriale, a settembre. Ora a bloccare 
contro la stangata, sono giunti anche operai e studenti 

Novara: gli operai 
d:ella' Pan Electric 

invadono' tre b'anche 
Per il pagamento dei salari arretr:ati, 

al grido di « E' ora, i soldi a chi lavora» 
NOVARA, 14 - Gli ope' 

ra'i della Pan·Electric oc· 
cupano 3 banche, al grido 
di «E' ora, è ara i soldi 
a chi lavora ». 

Gli operai della Pan­
Electri'c (il gruppo indu­
striaJle fallito mesi fa) 
hanno occupato ieri ta No­
vara la Banca Nazionale 
del Lavoro, Ila INDI e il 
Credito Italiano. Si sono 
sdraiati. per terra nei lus· 
suosi atrii mentre una de­
legazIone con sindacaHsti 
FIM saliva dal direttore, 
con la richiesta di fina n­
ziall11en ti il!llmediati per 
'pagare' gli stipendi arre­
trati, che gli operai pur 
continuando a lavorare, 

non prendono più da lu­
glio. L'azione è stata molo 
to ÌIII1ipOrtante, perché da 
conmnuità alla mobiUta­
zione operaia ohe già ave­
va avuto modo di espri­
mersi a set tembre nella 
mani·festazione nazionale 
di Novara, ma che ' si era 
cercato di tenere com· 
pressa in fabbrica, per far­
ne una questione privata 
tra partiti, enti 'locali e 
SiJndacati. La carica di lot­
ta presente in queste oc­
cupazi'oni è molto simi­
le alla mobilitazione con­
tro la stangata. Anche gli 
operai delila ·Pain-Elect,.ic 
dicono: « Paçhi chi non ha 

mai pagato », ma soprat· 
tutto ieri gli operai han­
no dato la loro versio­
ne sulla lotta .per gli in· 
vestimenti. «I soldi alle 
baIllChe ci sono, rnoa non 
escono per i giochi di po­
tere tra le varie compo­
nent·i DC. Noi ce li fac­
ciamo dare perché_ servo­
no 'per pagare gli operai ». 
Questo semplice fa'giona' 
mento ha trovato subito 
rispondenza di massa. 

E' bastata questa prova 
di ,forza perché le banche 
annudasseI'Q che anticipe­
ranno i soldi per ,luglio. 
Per quelli di agosto han· 
no promesso che decide­
ranno subito. 

Un gruppo di compagni 
di Genova esce dal P'DUP 
Dieci compagni di Ge­

nova sono usciti 'dal NUP 
e hanno inviato una lun· 
ga lettèra in cui motiva· 
no 'la propria scelta alla 
nostra redazione, come Il 
quelle degli altri giornali 
della sinistra rivoluziona­
ria: Tre erano membri del 
direttivo provinciale. NeUa 
lettera si critica la gestio­
ne « dall'alto» dell'unifica· 
zione ManifestoJPdUP, che 
ha portato a un aggrava· 
mento delle divergenze. 
«Le tesi rappresentavano ' 
per noi la coerente siste­
mazione di una linea poli· 
tica sempre più modera. 
ta ». In esse si eludeva 
«il nodo centrale di ogni 
processo rivoluzionario: 
quello della rottura del 
potere statatle della bOl1ghe 
si,a ». 

Nella visione delle tesi 
si ricercava «una sostano 
ziale subalternità nei con· 
fronti della politica del 
POI ». Da qui "un'attività 
immobilista e neoistituzio. 
naie del PdUP. Di fronte 
alle elezioni « iii gruppo di­
rigente di maggioraTIZJa del 
PdUP ha anteposto l'esi­
genza della propria auto­
conservazione a quel'la del­
la conquista di un buon 
esito elettorale di DP ». 
«Se l'ipotesi di DP intesa 
come pri'mo momento di 
uni tà e rinnovamento del­
la sinistra rivoluzionaria 
attraverso l'articolazione 
di esperienze di base fos. 
se stata portata avanti con 
convinzione, non solo il 
risultato elettorale avreb­
be potuto essere migliore, 
ma sopI'aUutto si sarebbe­
ro evitati i pericolosi sban. 
damenti d'ra i compagni 
che hanno invece seguito 
la ddusione del 20 giu. 
gno». 

Nella situazione attuale, 
i compagni individuano un 
tentativo di stabilizzazio­
ne, ma «le contraddizioni 

sociali aperte e le nuove 
che la politica del PCI è 
destimita ad aprire, costi· 
tui'scono l-a base di una 
politica rivoluzionaria che 
può ancora invertire la 
tendenza negativa eviden, 
ziata dal voto del 20 giu­
gno ». Si tratta di « scon­
figgere a livello di massa 
su una serie di punti qua­
lilficanti (occupazione, ta, 
riffe, casa ecco), la politi­
ca del compromesso stori­
co ». « Ciò j'mplioa però 
capire che le scelte del 
PCI sono irreversibili ». 

« Se ora tutto il gruppo di. 
r~gente del PdUP afferma 
di accettare come necess(:;.­
no un periodo di opposi· 
zione ad Andreotti, non ha 
però chiari:fi-cato fino in 
fondo i I1apporti col PCI 
e col PSI o rimesoso in di­
scussione la proposta di 
ristruttrur·azione della si­
nistra ». 

Se non si esce dal gene­
rÌ'Co, la proposta di una 
fase di opposizione appa-re 
come « la scelta tempo m­
nea per poter rilanciare 
domani la politi'Oa di tal­
lonamento della sinistra 
traJdizionale ». Tale politica 
è conseguente alle « scelte 
teoriche» del gruppo diri­
gente del PdUP e al suo 
« togliattismo ». « La solu­
zione del gruppo paiI'lallDen. 
tare del PdUP sul proble· 
ma dell'aborto è un esem­
pio particolarmente signifi. 
oativo. 'Proprio quando po­
trebbe usare il Parlamen· 
to per farsi carico di im­
portanti esigenze espressa 
dal movimento ifemminista, 
il gruppo di'ri,gente del 
PdUP non esita così ad 
anteporre ad un rapporto 
corretto con tale movimen­
to i buoni rapporti parla­
mentari con il 'PCI ». Quan­
to alla minoranza del 
PdUP, essa subisce « l'e· 
gemonia del gruppo diri-

gente di maggioranza e 
questo l'ha 'sempre più in­
debolita ». Dopo il 20 giu· 
gno, ·la m~noranza « ha 
irmboccato là strada dei 
compromessi, anteponen· 
do alle esigenze deUa chia. 
r~ficazione ipOlitica quelle 
dell 'unità intesa come si· 
stema di eq'l1mbri e di ri· 
catti di vertice ». « L'uni­
ca prospettiva della mino­
ranza diventa cosÌ l'unità 
con AO al di là dei reali 
contenuti politi-ci ». I com­
pagni, f.avorevoli alla uni­
fi'Cazione Ao.PdUP, ne cri­
ticano il modo. Occorre 
coim·volgere « l'intera area 
della rivoluzione sui temi 
politi-ci di fondo con Ia 
rimessa in discussione de. 
gli a ttuali gruppi dirigen­
ti ». Per i.J grurppo di.ri:gen­
te del PdUP, essa avvie· 
ne in « maniera del tutto 
burocratica e verticistica» 
preoccupata soprattutto di 
evitare !'irrompere nel . 
processo di forze nuove 
che mettano in discussio- ' 
ne la tattica del patteggia. 
mento diplomatico e degli 
uJifici politici » . 

A questo proposito si 
ricorda come i collettivi 
di DP siano osteggiati dal 
gruppo dirigente del NUP. 
L'ulti1JlJa paJrte della let­
tera r~guaroda il PdUP a 
Genova di cui si accusa 
l'impostazione « tutta isti· 
tuzionale e di opinione ». 

I compagni Bernardini, 
Borzani, Genco (del diret· 
tivo), Bruzzi , De Martinis, 
Rainone, Rodri'guez, Scian­
dm e le compagne An­
saldo e Tosetti concludo­
no dicendo di « essere più 
che mai intenzionati a 
continuare a far politica» 
e chiedono agli OJ;-ganismi 
dirigenti' dellPdUP genove­
se di poter espopre le pro­
prie posizioni «in una as­
semblea o in assemblee 
di sezione ». 

SIRACUSA, 14 - Già 
ieri gruppi numerosi di 
studenti ed operai aveva­
no bloccato la statale al­
l'entrata della città chie­
dendo il raddoppio dei 
mezzi di trasporto. Oggi 
questa protesta si è es te· 
s·a in occasione ' dello scio­
pero deciso dal -coordina­
mento dei delegati, con­
voca to in segui to alla 
pressione degli operai. Per 
tre ore. dalle nove a 
mezzogiorno la strada sta­
tale 114 è stata paralizza­
ta dagli operai di tutte 
le ditte metal,meccaniche 
ed edili della Montedison, 

La giornata di sciope­
ro di oggi era stata di· 
chiarata espressamente 
contro i provvedimenti di 
Andreotti e gli operai, an­
ziché restare dentro la 
fabbrica hanno deciso di 
uscire i-l corteo e di in­
vadere la statale. E' un' 
iniziativa, che si accom­
pagni ad una ripresa del­
la lotta salariale all'inter­
no delle ditte ~tesse. 

Alla Coemi ad esempio 
è stato ottenuto un au­
mento salariale sul'la pre­
senza oltre al rimborso 
dell'una tantum; in altre 
ditte cresce la richiesta 
della mensa per tutti e 
quella del rimborso delle 
spese per i trasporti. Lo 
sciopero di oggi ha rap­
presentato un momento 
decisivo per arrivare alla 
formulazione di una piat. 
taforma provinciale di ri­
sposta alla stangata di 
Andreotti e all'aumento 
dei prezzi. 

(Continuazione da pago 3) 

particolare al capitalismo 
italiano. 

Sulla base di quanto 
precede possono essere 
tratte due considerazioni: 

1) una linea che faccia 
leva sulle esportazioni e 
che, quindi, preveda non 
solo un contenimento dei 
costi dt lavoro, ma un au· 
mento di efficienza di tut· 
to .il sistema economico 
comporta necessariamente 
che i livell~ di sfrutta­
mento in fabbrica; lo svio 
luppo dei servi:lJi sociali e, 
in generale, le condizioni 
di vita delle classi lavora· 
tncl, ·in barba a tutta 
la propaganda de'l PCI, sia. 
no determinati a livello 
internazionale; li decido­
no cioè le grandi multi· 
nazionali, gli USA, l-a Ger­
mania federale; 

2) la contrazione del 
reddito e dei consumi .po­
polari non garantiscono · 
affatto che il capitalismo 
itaha.no esca dalla stretta 
in cui ora si trova. Non 
bi'sogna dimenticare che 
nel dopo-guerra, lo svilup­
po industriale si attuò nel 
nostro paese non ' solo a 
prezzo di uno sfruttamen' 
to pesante della classe 0-
peraia, ma anche in quan­
to l'economia italiana be­
neficiava di .forme di pro­
tezione che '!le hanno con· 
sentito il decollo. 

Ogg.i con ,l'abbattimento 
dei dazi commerciali e con 
la Irberalizzazione del mero 
cato dei caopitali intervenu­
ta alla fine degli anni '50 
tali cOIl!dizioni sono venute 
meno. 

La scel ta del governo 
Andreotti è 'dunque quella 
non solo deHa stangata (e 
non si deve dimenticarr-'e 
che la precedente stanga­
ta dell'eSIta te del '74 ha 
provocato per la prima 
volta nel dopoguerra la 
caduta del reddito e gl·i 
attuali livelli di disoccu­
pazione). Essa è anche 
quella resa esplicita nel 
p-iano di ricollversione: 
dare soldi ai pad'roni af· 
finché r.istrutturinQ .le fab· 
briche 'Cioè ne aumenti­
nQ il'efficienm dando il 
via a licenziamenti a ca­
tena o le chiudano del 
tutto. 

Nel '73 Aridreotm, intro­
ducendo la flessibilità del 
cambio della lira, cioè H 
meccaniSlIllo sv,alutazione­
inflazione, diede il via ad 
un attacco frontale alle 
condizioni della classe 0-
peraia. ()ggi oi riprova 
con la stangata ed il 
piano di riconversione in­
dustriale. A tre anni di 
distanza ha cambiato so­
Ia alleati non politica. Al 
sindacato ed al PCI resta 
H compito di spiegare agli 
operai ai giovani ai ·disoc­
cupati' che tutto ciò è 
nel loro interesse. E' ciò 
che non riescono a fare. 

Un telegramma 
del collettivo 
ricerca di DP 

Il Collettivo Ricerca di 
Democrazia Proleta'ràa ha 
invitato il gruppo parla· 
mentare e le organizzazio­
ni di DP a « un imme­
diato impegno di convo­
cazione di una manifesta' 
~ione nazionale della sinà· 
s!lra rivoluzionaria, con 0-
biettivo la revoca delle mi­
Sl.llre antipopolari e la lot­
ta contro il governo An ­
dreotti ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
RIBEtLARSI 
proprie forze, sulla forza della classe 
operaia. In ques,ta fase gli organismi 
di massa sono questi 250 operai che 
con la ",lunga mar-cia- nei reparti 
dell 'Alfa hanno imposto il loro modo 
di pensare su tutto, dal partito, agli 
organismi di massa, all'intervento nei 
sindacati, alla lotta contro il gover: 
no Andreotti (che se ne deve andare 
a costo dr nuove elezioni). 

Questi giorni devono far riflettere 
tutti i compagni che in questa fase 
vedono ancora in modo astratto lo 
scontro tra classe autonoma ed ege­
monia revisionista e sindacale, e che 
in conseguenza mancano al loro ruo­
lo di avanguardie coscienti, e diser­
tano il proprio posto di combatti· 
mento: la fabbrica, la scuola, l'uf­
ficio. 

OPERA'I 
to bruciarsi la carta del «vedremo 
che cosa si può fare») e di postici­
pare l'aumento di ,t,re tariffe il cui 
aumento resta comunque certo. Con 
le spa}f(i parzialmente coperte, da 
queste manovre sindacali e da que­
sta massiccia manipolazione delf'in­
formazione, gli uomini del PCI ed i 
suoi economisU «indipendenti» hanno 
potuto prendere la parola in Parla­
mento ribadendo la loro sostanziale 
accettazione delfa stangata, ed il 
loro oltranzistico appoggio ad An~ 
dreotti. 

E' bene ricordare che cosa c'è in 
questa stangata: l'aumento delfe ta­
riffe, della benzina e di altri prezzi 
amministrati è /'aspettc «minore». La 
parte sostanziale è la soppressione, 
con un meccanismo automatico, che 
giungerà a compimento in poco più 
di un anno, dell'intero effretto delfa 
scala mobile (neff'immediato dovreb­
be operare su un milione di salari; 
nel giro di un anno su 3 milioni; 
entro un anno e mezzo due, o pri­
ma, se J'i.nffazione dovesse essere 

selvaggia, su tuHi quanti i salari!). 
Si tratt.a cioè della più colossecle ra· 
pina dall'epoca del fascismo in poi. ' 
Basta pensare che più del 50 per 
cento dell'aumento salariale degli ul· 
timi 10 anni è dovuto · agli effet,ti 
della scala mobi./e. Inoltre, oltre alla 
soppressione (sotto forma eH raggrup­
pamento) di sette festività, la stan­
gata dovrebbe aprire la strada alfa 
approvazione del fondo suffa ricon· 
versione industriale, cioè, non solo 
un giga.ntesco regalo ai padroni dei 
miliardi rubati ai proletari, ma la 
legalizzazione del diriUo di licenziare 
per le fabbriche ristrutturate e finan­
ziate con i soldi dello stato, e la 
concentrazione nel CIPI, cioè in un 
comitato di pochi ministri, della su­
pervisione suffa mobilità, cioè sul 
licenziamento e le assunzioni di de­
cine di migliaia di operai! 

E' rispetto alla posta in gioco che 
va misurata, con la piena consapevo­
lezza della sua novità .e def/a' forza 
che ha messo in campo, ma senza 
nessun trionfa/ismo, la por-tata della 
mobilitazione in corso. Ed è soprat­
tutto .con la consapevolezza della po­
sta in gioco che va sorretta e alimen· 
tata la volontà operaia di continuare 
la lotta ed imporre la revoca della 
stangata. 

A ques,ta volontà operaia le con· 
federazioni hanno tolto la prospetti­
va di uno sbocco a tempi brevi in 
uno sciopero generale. Ragione di 
più per rivendicarlo con 'più forza e 
per continuare su questo punto il 
braccio di ferro con la linea poli­
tica e la complicità governativa d,e I 
sindacato. 

Ma, soprattutto, ragione di più per 
capire e far capire che hl continuità 
d.ella mobilitazione in corso passa 
interamente attraverso /'inizia,tiva au­
tonoma, il coJlegamento orizzontale 
deHe avanguard~e organizzate, /'inter­
vento deciso nella contfiaddizione a­
perta tra /'interesse di classe e la 
linea revisionista. 

chi ci finanzia 
Sede di MILANO: 

Sez. Sempione: Nucleo 
Sempionese di Lecce 15.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Marino 35.000. 
Sede di PIACENZA: 
. Partigiano di Pianello 
10.000, Geppo 1.000, Silvia 
2.000, Vittoria 1.500. 
Sede di BERGAMO: 

SBZ. Miguel Enriquez: 
Manuela e Giampiero lO 
mila; Nucleo Centro: Car­
letto e Beppe facendo i 
boscaioli 50.000, Franco 
3.000, Dalla cassa 1.300; 
Sez. Val Brembana: Lella 
5.000; Sez. Treviglio: Rac· 
colti tra i compagni 14.000; 
Sez. Cologno: Emilio 5.000, 
Oscar ' 1.700. . 
Sede di CIVITAV.ECCHIA: 
. Marco Tombolelli 5.000, 
Sottoscrizione a Viterbo 
1.500, Antonella Federzoni 
2.000, Gino Garcia 5.000, 
Enrico Veneruso 20.000, 
Bebo 2.000. 
Sede di TORINO: 

Sez. Ivrea: Michele 9.000; 
OliNetti ICQ !primo piano 
5.000. 
Sede di FIRENZE: 

Un compagno 6.000, Una 
compagna 10.000, Paolo pid 
a Trento 5.000, Mao 1.000, 
Roberto 1.000, Alfredo 
5.000, Liceo Scientifico 
Franco e Vincenzo 10.000, 
Emilio 5.000, Beppe 30.000, 
Pozzo 30.000, Sandro 4.000, 
Claudio 3.000, Giancarlo 
500, Militanti e simpatiz­
zanti Lippi 75.000, Riccar-

·do 10.000, Insegnanti Figli­
ne 21.000, Un compagno 
2.000, Rita 5.000, Compagni 
Enel 1.000, Raffaele 1.000, 
Fabio 5_000, Enea e Giu· 
Iietta 5.000, Un compagno 
4.500, Un compagno 30.000, 
Stefano di Campi 15.000. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Tònino di Casalbertone 
5.000, Renato,' Tonino, Ruz­
zo, Astio, Massimo, Lucia­
na del Collettivo Comuni· 
sta di Ladispoli 20.000, 
Renzo G. - Roma 5.000, 
Alba D. - Osini (Nuoro) 
10.000, La Teppa - Avezza­
no 3.000. 

(La sottoscrizione di 
Trento, Lecco e Como non 
è compresa in questo to· 
tale perché già pubblicata' 
senza specifica) 
Sede di TRENTO: 

Sez. Rovereto: Tra i 
compagnj 30.000; Sez. Ma· 
ri: 10.000; Sez. Brentonico: 
10.000. 
Sede di LECCO: 

Sez. Merate: Due com­
pagni 70.000, Un compa-

A proposito 
di "Panorama" 

Periodo l-IO - 31-10 

gno 200. 
Sede di COMO: 

Gerri 5.000, Anna 5.000, 
Ronnie 2.000, Luigi 1.000, 
Freak 1.000; Pippo 500, 
Ugo 500, Alberto 500, Ven­
dendo materiale 5.000, Ful­
vio 2.500. 
Totale 532.000 
Totale precedente 7.089.660 

Totale complesivo 7.621.660 
Il totale precedente è dio. 

minuito di L. 10.000 di 
Piacenza e L. 10.000 di Ro' 
ma, pubblicate per errore 

due volte, ed è aumentato 
di L. 1.975.580 che corri· 
spondono al totale di lire 
1.504.200 dell'H ottobre e 
al totale di L. 471.380 del 
giorno 13 ottobre che non 
sono stati conteggiati. 
Per la resistenza 
palestinese in Libano 

Collettivo Comunista di 
Cagnano Varano 14.000, 
CompaJgni di S . Martino in 
Valle Caudina e Beneven­
to '20.000, I compagni della 
sezione Ivrea 28.000. 

Totale 62.000. 

RIEPI'LOGO 
periodo 1/9 . 30/ 9 

Trento e_ Rovereto 670.600 Massa Carro 62.000 
Bolzano 354.500 Versilia 73.000 
Verona 140.000 Ancona 52.500 
Venezia 1.057.450 Macerata 55.500 
Monfakone 83.175 Pesaro 18-2.000 
Paldova 170.050 San Benedetto 85.000 
Schio 35.000 Perugia 61.500 
Treviso 272.850 Terni 
Trieste 120.400 Ca.mpobasso 389.000 
Udine 108.450 Pescara 130.000 
Pordenone 4'1.500 L'Aquila 52.000 
Milano 2.511.390 Teramo 37.000 
Bergamo 1.129.300 Vasto~Lanciano 

Brescia 166.200 Roma 1.040.400 
Como 191.500 Civi tavecchia 19.000 
Crema 50.000 Frosinone 20.000 
Lecco 197.500 Latina 92.000 
Mantova 248.000 Napoli 540.600 

Novara 129.500 Avellino 10.000 
Pavia 445.000 Caserta 12.000 
Varese 286.500 Salerno 133.500 
Torino 2.974.860 Bari 139.500 
Alessandria 420.000 Brindisi 17.000 
Cuneo 167.500 Foggia 10.000 
Genova 90.000 Lecce 96.000 
Imperia 41.000 Taranto 83.500 
La Spezia 68.500 Matera 
Savona 20.000 Potenza 50.000 
Bologna 179.600 Catanzaro 86.380 
Ferrara Cosenza 44.000 
Fiorenzuola- Reggio Ca'labria 22.500 

Piacenza 110.000 Palermo 10.000 
Modena 110.000 Agrigento 12.500 
Parma 10.000 Catania 
Reggio Em;lia 50.000 Caltanissetta 25.000 
For.lì 259.000 Messina 125.000 
Imola 88.500 Siracusa 70.000 
Ravenna 195.500 Ragusa 165.000 
Rimini 892.155 Tra'pani 7.000 
Firenze 528.350 Sassari 51.000 
Pistoia CaJgliard 5.000 
Prato 126.600 Nuoro 191.000 
Arezzo 36.000 Emi'grazione 19.000 
Siena \61.500 C.I. 2.618.215 

Val'elarno 37.000 Totale 22.781.675 
Il totale è diminuito di 

Pisa 507.150 L. 87.600 di Bologna pub-
Liv.-Grosseto 405.000 'blicate ,due volte. 

MANIFESTAZIONI CONTRO LA STANGATA 
Bologna - Sabato 16, ore 16,30, in piazza Azzarita 
(Palasport) corteo, al termine comizio in piazza 
maggiore, indetta da lotta Continua e MLS. 

Molte richieste per il vo'lantone, 

CINA 
rai di Shanghai che dieci 
anni fa, insieme a Chang 
e Wang, crearono in quella 
città la Comune n . l della 
rivoluzione cui tUI'ale. Né 
giungono nella ridda di 
notizie voci di una q ual­
siasi situazione di emer­
genza o di spostamenti 
particolari di forze dell'or­
dine o truppe. 

Gli unici settori della vi, 
ta e della società cinese 
che sem hrano funzionare 
secondo i ritmi e i mo­
duli normali sono ' quelli 
diplomatici: a Pechino con­
tinua la visita del capo 
del governo della Nuova 
Guinea, assistito per la 
maggior parte del tempo 
dal vice-primo ministro .Li 
Hsien Nien, di cui si con­
tinua a parlare come di 
un probabile futuro capo 
del governo cinese. A Pa­
r~gi sta compiendo una so­
sta nel viaggio di ritorno 
New York.Pechino il mini­
stro degli esteri cinese 
Chiao Kuan-hua che ha di­
chiarato che in Cina la 
situazione è eccellente. 

MltANO 
av.rebbero dovuto parteci­
pare due ,fU!llzionari estero 
ni della CISNAL. La Fulc 
venuta a conoscenza del 
fatto ha mobjJitato imme· 
diatamente IO fabbriche 
della zona, indicendo 2 ore 
di sciopero nella fa'bbri· 
ça. Si sono fOl1lllati i pico 
chetti per impedire ai .fa­
scisti di entrare in fabbrj­
ca. 'Lo sciopero è riusci­
to al 100 per cento. Una 
ora prima del 'assemblea 
si sono presentati davanti 
ai cancelli deltla fabbrica 
3 hmzionari ·della CISNAL 
che sono stati circondati 
dagli operai e cacciati in 
mal o modo. Nel frattem· 
po aH'esponente di falb· 
brica del,la CISNAL è sta­
to d'atto dalJa maggioran­
za degli operai un pro­
cesso popolare. In que· 
s·to momento gli operai 
della Fargas, Monted~son, 
CTUlsé, C<wboloid, Zarn' 
berletti ecc., le stese fab­
briche che in questi gior. 
ni hanno scioperato con­
tro la stangata governati­
va ·presidiano i cancelli 
della fabbrica e la zona 
ciorcostante per impedire 
ulteriori provocazioni fa­
sds1e. 

BARCA 
prezzamento per il fatto 
che le relazioni sul bilan­
cio mostravano di accet­
tare il principia della «con­
testualità» rivendicato dal 
PCI; contestualità tra 
ipj-ovved~menti congiuntu­
rali e provvedimenti stnut­
turali, tra misure di au­
IS terità e piani di investi­
menti: « Diamo atto al go­
verno di aver cosdenza di 
contestualità e quindi del­
la polemica contro la fa­
migerata teoria dei due 
tempi ». 

Ma per tradurre questa 
volontà del .governo in fat­
ti concreti, è neces·sario -
secondo Barca - elabora­
re finalmente un progetto 
.preciso di « programma­
zione economica »: « E' 
quindi anzitutto essenzia­
le che il sistema delle im­
'prese andhe private, ven­
ga oggi rafforzato e vada 
riconosciuto, nell'ambito 
d e II a programmazione, 
uno spazio e un ruolo pro­
,prio dell'i:mipresa. Proprio 
in questa direzione si muo­
vono tutt'una serie di pro­
pos te perché si giunga a 
migliorare la struttura fi­
nanziaria ,dell'C imprese, a 
stabilire un più equo rap­
porto tra capitale proprio 
e indebitamento, a ricer· 
care condizioni del neces­
sario finaniiall11ento »: 

Assunta così , in p ieno, la 
fì losafia dell'impresa capi­
talistica, al suo rLparo e 
in suo nome, Barca può 
sviluppare la parte più 
direttamente poEtica del 
suo intervento che è quel­
la riguardante il rapporte 
tra movimento di lotta, 
p.arlamento e governo. 

In proposito, Barca ri. 
pete la versione che già 
nei ,<>iorni precedenti l'Uni· 
tà :veva dato sugli scio· 
peri di massa, le fermate 
autonome, i blocchi stra­
dali ' ad essi contribuireb­
ber~ '.- affastellati nell' 
ipocrita prosa dell'espo­
nente del PCI - le mano­
vre del pa:dronato. (<< Non 
è un CaJSO dhe le ,proteste 
più forti contro l'auf!1enL~ 
del prezzo della benZlI'l:a S\ 
siano avute alla LanCla e 
.alla Fiat, in fabbriche cioè 
direttamente legate alla 
sorte dell'auto e più turba­
te dalle decisioni di emer­
genza, da compor.ta:n:enti 
spesso i'ncOO11'prenslblh del 

MILANO ' 
Riunione naziona'le o­

perai di Lotta Continua 
corl'Voca!a in prose'cu­
zione di quell'la di satbato 
scorso' a Torino 
. Sabato , .alile ore 18, in 

via De OriStoforis. 

Si i,nvitano i compagni 
a Ilon prestar fede alle 
panzane con cui Panorama 
fa itI punto sulla nostra 
organizzazione. Come in 
aLtre occasioni, non si trat­
ta che di un insieme di 
stupidaggini collezionate 
da un articolista con uno 
spirito da brigadiere. 

ma la sottosscrizione deve aumentare, subito 
l' compagni delle sedi di Pisa, Massa, ~enova, _ Napoli, Bologn~,. Ca­

serta, Pesaro, 'Padova, Novara, Brescia, Tormo, Ancona devono rItIrare 
il volantone stamattina presso le agenzie di distribuzione o le stazioni. 
futtet le sedi che lo vogliono prenotare devono 1I:elefonare tassativamen­
te entro le ore 14. Si avvertono i compagni che la spedizione è comun· 
que subordinata all'aumento della sottoscrizione, subito. 

Venerdì 15 ottobre 1 

padronato »), le 
zioni anti IPCI (« 
mente, qualcuno aveva 
sogno che gTUiPpi di 
voratori allarmati ed 
sperati occupassero 
nuovo un tratto 
strada ... ») la 
e il 
andato Qern!lg()glcarn(!ntel~,~.~ 
gridare che 
era necessaria .può 
avuto anche l'applaus 
il populi9IIlo e la 
gia riescono 
strappare sul 
ma ha cessato di 
un dirigente rispetta 
le masse »). Tutto 
'può vedere, tranne 
quella cosa elementare 
anche il più fana ti'Co 
sionista dovrebbe 
rare: la .volontà delle 
se popolari di opporsi 
l'attacco condotto 
proprie condizioni di 

L'intervento di 
Napoleoni, 'n,i' .. ,pnnpntc 

sinistra, fatto 
!preosen ta to un 
stegno al discorso 
ca: « Le misure di 
tà indicate dal 
sono manchevoli 
a una giusta 
degli oneri ohe essi 
portano e rispetto ai 
della ripresa che si 
pongono. Peraltro 
'Può esserc negato 
5e si muovono in 
misura nel senso 
specie in rapporto 
stro commercio con 
stero ». Del tutto con 
stante il giudizio dato 
socialista Labriola 
sattamente sulla 
della 'Contes 
gato esserd stati 
avanti da parte del 
no: «Emenge 
scel ta del'la poli tica 
due tem.pi (prima gli 
terventi congiunturali, 
il risanamento st 
le) . Questi due tempi 
spaiono in tutta la 
impostazione e'd 
no concretezza già nei 
mi atti del governo. Il 
mo tempo è già ,"VJ111.lIL'itt 

to, anzi prosegue nel 
cammino che procede 
~ai da lontano, a 
anahe scorciatoie 
te a i ;più, ma ben note 
alcune a:utorità chiaNe 
'Sistema finanziario. Il 
condo, del 
da almeno 
po, non ha neppure 
l'onore della posa 
sua prima pietra ». 

Oggi hanno parlato 
.gli altri Giorgio La 
del PRI e Lucio Magri 
Democrazia Proletaria. 

SINDACATI 
della CISL Clhe in 
giorn'i hanno messo 
mo posto la necessi 
scongiurare qualsiasi 
ma di allargamento 
sciopero e che si 
ti da fare per C'l 1'1111'"'' 

pur min~mo sospetto 
si trattasse 'eli un'azione 
lotta Conti'O il governo, ' 
esemplilficaw con 
te chrarezza nei 
cati usCiti ieri sera 
consiglio generale 
CGIoL e dell'esecutivo 
,la Cl'SL. 

,La 'CGIL dunque ha 
sentato al termine del 
consiglio generale una 
mula di mediazione 
sponde in realtà 
to alla volon tà 
imposta dagli 
del .POI anche 
di un'azione «gene 
lotta che impegni 
lavoratori» e che si 
nei tempi di 
delle misure 
Per la CISL, invece, 
ra tteristica principale 
cosiddetta « iniziat 
nerale» deve 
dell 'articolazione 
le cioè in pratica della 
spersione in una serie 
scioperi in realtà 
colati che risponde 
prio al tentativo di 
tare e disperdere le 
ratteristiche unificanti 
lo sciopero generale. 

Accanto a questo tutti 
comunicati sindacali farlnOl:~~ 
appello alla lotta con 
l'inflazione che sarebbe 
questa fase I 
cipale della 
dacale: è 
significativo che 
venga all'indomani 
presentazione della 
sul blocco della sca 
bile avanzata da · A n,nrt>OIUI 

dopo la consultazione 
appoggio delle centrali 
dacali, una legge che 
de ogni forma di 
lo sull'andamento 
flazione e ogni 
un aumento genera 
di tutti i generi di primI 
necessità. 
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